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FERDINANDO PRIMO 

Per la grazia di Dio e per la costi- 
tuzione della monarchia re del regno del- 
le due Sicilie, re di Gerusalemme ec. In- 
fante di Spagna, duca di Parma , Piacen- 
za, Castro ec. ec. Gran principe ereditario 
di Toscana ec. ec. ec. 

A tutti coloro a’ quali perverranno,’ 
e che conosceranno questi atti 

S ìfpiati 

Che il parlamento del regno dello 
due Sicilie à decretato le modificazioni 
alla costituzione politica delle Spagne per 
adattarla alla monarchia delle due Sicilie, 


jj^^el nomedi Dio onnipotente pÀMtfc, 
Figliuolo e Spirito santo, autore e supre- 
mo legislatore della società. 

In conseguenza degli atti de’ 7 • 
de’ 22 luglio 1820, co’ quali fu adottatala 
costituzione politica della monarchia spa- 
gnuola con le modificazioni ( salve le basi) 
che la rappresentanza nazionale costituzio- 
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nalmente convocala crederebbe di proporre 
per adattarla alle circostanze particolari del 
regno delle due Sicilie, il parlamento na- 
zionale essendosi di ciò occupato co ’i più 
maturo e scrupoloso esame ; ed avendo in- 
dagato tutto ciò che fa d’uopo a soddisfa- 
re il grande oggetto di promuover la glo- 
ria la prosperità ed il bene di tutta la na* 
zione ; decreta modificata, come segue, la 
costituzione politica per lo buon governo 
e per la retta amministrazion dello stato. 


Digitized by Google 



5 


TITOLO PRIMO. 

Della nazione e de ’ nazionali delle due 

Sicilie . 

Capitolo I. 

> 

Della nazione delle due Sicilie,. 

Art. i. La nazione del regno delle 
due Sicilie è la unione di tutte le popo- 
lazioni che la compongono. 

2 . La nazione delle due Sicilie è li- 
bera ed indipendente. Essa non è nè può 
essere il patrimonio di alcuna famiglia o 
di alcuna persona. 

3. La sovranità risiede essenzialmente 
nella nazione : e perciò a questa appartie- 
ne il dritto esclusivo di stabilir, le sue 
leggi fondamentali. 

4- La nazione è nell’ obbligo di conser- 
vare e proteggere con leggi savie e giuste 
la libertà civile la proprietà e gli altri le- 
gittimi dritti di tutti gl’ individui che la 
compongono. 
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Capitolo II. 


De' nazionali del regno delle due Sicilie. 

Art. 5. Sono nazionali /lei regno del- 
le due Sicilie 

i . Tutti gli uomini nati e domiciliati ne’ 
domimi del regno medesimo e i figli di essi. 

il. Gli stranieri che dal parlamento ab- 
biano ottenuto il decreto di nazionalità. 

ni. Coloro die senza questo decreto 
contino dieci anni di domicilio , a 1 termi- 
ni della legge, in qual si voglia luogo ap- 
partenente alla monarchia. 

6r. L’ amor della patria e uno de’ 
principali doveri di tutti i nazionali del re- 
gno delle due Sicilie , e parimenti P es- 
ser giusti e benefici. 

7. Ogni nazionale delle due Sicilie è 
tenuto di esser fedele alla costituzione , di 
ubbidire alle leggi e di rispettare le auto- 
rità costituite. 

8. Ogni nazionale delle due Sicilie 
Senza alcuna distinzione è parimente obbli- 
gato a contribuire in proporzion de’ suoi 
averi alle spese dello stato. 

9. Ogni nazionale delle due Sicilie c 
anche nel dovere di difender la patria con 
le anni . quando vi sia chiamato d-alla 
legge. 
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TITOLO II. 

Del tenitorio delle due S icilie , della sua 
religione , del suo governo e de' suoi 
cittadini. 

Capitolo I. 

Del territorio delle due Sicilie . 

Art io. Il territorio del regno delle due 
Sicilie comprende nella penisola le seguen- 
ti provincia: 

i. Provincia di Napoli 
t 1 . Campania con le isole ponzie ( ter- 
ra di Lavoro ) 

in. Marsia ( seconda di Abruzzo citra ) 
iv. Pretuziana ( provincia di Abruzzi 
ultra ) 

y. Frentania {Abruzzo citra ) 
vi. Sannio ( Molise ) 
vi 1. Daunia con le isole di Tremiti {Ca- 
pitanata ) 

vm. Peucezia ( terra di Bari) 

ix. S alento {terra d? Otranto) 

x. Lucania orientale {Basilicata) 

xi. Irpino {Principato ultra) 

xii. Lucania occidentale ( Principato 
citra ) 

xm. Calabria cosentina {Calabria citra) 
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xvi. Calabria brezia ( seconda di Ca- 
labria ultra ) 

xv. Calabria reggina ( prima di Cala- 
bria ultra ) 

Nell* isola poi di Sicilia la 
xv i. Provincia di Messina 

xvit. Provincia di Catania 

xvm. Provincia di Siracusa 

xix. Provincia di Caltanissetta 

xx. Provincia di Girgetiti 

xxi. Provincia di Trapani 

xxn. Provincia di Palermo 

1 1 . Con altra legge costituzionale po- 
trà fissarsi una divisione più convenevole 
del territorio delle due Sicilie , subito che 
le circostanze politiche della nazione il per- 
mettano. 


Capitolo II. 

Della religione. 

Art. 12. La religione della nazione del 
regno delle due Sicilie è, e sarà perpetua- 
mente la cattolica apostolica romana, unica 
vera , senza permetterne alcun’ altra nel 
regnp. 
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Capitolo III. 


Del governo. 

Art. i 3 . L’oggetto del governo è la 
felicità della nazione , non essendo altro lo 
scopo di ogni politica società , che il ben 
essere di tutti gl’ individui che la com- 
pongono. 

14. Il governo della nazione del re- 
gno delle due Sicilie è una moderata mo- 
narchia ereditaria. 

1 5 . La potestà di far le leggi risie- 
de nel parlamento co’l re. 

16. La potestà di far eseguire le leg- 
gi risiede nel re. 

17. La potestà di applicare le leggi 
alle cause civili e criminali risiede ne’ tri- 
bunali fissati dalla legge. 

Capitolo IV. 

De' cittadini delle due Sicilie. 

Art. 18. Son cittadini quegli che per 
parte di padre traggono origine da’ domi- 
mi del regno delle due Sicilie, e che sono 
domiciliati in qual si voglia luogo degli 
stessi domini i. 

ic). È parimente cittadino lo stranie- 
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ro che godendo de’ diritti di nazionalità, 
ottenga dai parlamento il decreto speciale 
di cittadino (r). 

3 o. Perchè uno straniero possa con- 
seguir dal parlamento ih decreto di cittadi- 
nanza, dovrà avere per moglie una nazio- 
nale ; o aver fìgliMi una moglie naziona- 
le premorta; o esser benemerito di aver por- 
tata o stabilita nel regno delle due Sicilie 
cpialche industria o invenzione importante; 
o possedervi beni stabili, per cui paghi una 
contribuzione diretta , ed esservi insieme 
domiciliato; o esercitare il commercio con 
un capitale di sua proprietà e di conside- 
razione , a giudizio del parlamento ; o a- 
ver reso de’ servigli segnalati per lo bene 
e per la difesa della nazione. 

ai. Son parimente cittadini i figli 
legittimi degli stranieri domiciliati nel re- 
gno delle due Sicilie , i quali oltre di es- 
ser nati ne’ domini i del regno medesimo 
non ne sieno usciti senza permesso del go- 
verno , contino di età 21 anni compiti, 
sieno domiciliati in alcun luogo degli stes- 
si domimi ed ivi esercitino qualche pro- 
fessione uffizio o industria utile. 

22. Quegli soltanto che sieno citta- 
dini del regno delle due Sicilie , potranno 

(t) Vedi le limitazioni degli art. seguenti 
89. i 83 . 2i3. 227. 
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eleggere o essere , eletti per gT impieghi 
municipali ne’ casi preveduti dalla legge. 

23 . La qualità di cittadino del regno 
delle due Sicilie si perde: 

i. Per nazionalità acquistata in paese 
straniero. • 

1 1 . Per accettazione d’ impieghi di altro 
governo. 

ni. Per effetto di decisione irrevocabile, 
con la quale s* imponga pena afflittiva per 
misfatto, tranne il caso di esser nuovamen- 
te abilitato. 

vi. Per- aver riseduto cinque anni con- 
jecutivi fuori del territorio del regno delle 
due Sicilie senza commissione o permesso 
del governo. 

24. L’ esercizio de* medesimi dritti si 
sospende; - 

I. Per interdizione giudiziaria in conse- 
guenza d* incapacità fisica o morale. 

II. Per la circostanza di esser debito* 
re fallito; come pure per causa di debito 
contratto in uffizio verso il pubblico tesoro. 

in. Per la condizione di servo dome- 
stico. 

iv. Per mancanza d’ impiego , di uffi- 
cio o di mezzi conosciuti di sussistenza. 

V, Per essere sotto processo crimina- 
le o correzionale con la spedizione di man- 
dato di arresto. 
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vi. Dopo T anno i83o coloro die vor- 
ranno per la prima volta entrare nell 1 e- 
sereizio de’ dritti di cittadino, dovranno sa- 
per leggere e scrivere. 

a5. I dritti di cittadinanza possonsi 
perdere o sospendere per le sole ragio- 
ni additate ne’ due articoli precedenti, e 
non per altre. 
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TITOLO III. 

Del parlamento. 

Capitolo I. 

Della formazion del parlamentò. 

Art. 26. Il parlamento è il complesso 
di tutti i deputati che rappresentano la na- 
zione, e che son nominati da’ suoi cittadini 
nel modo che sarà detto in appresso . 

27. La Lase della rappresentanza na- 
zionale è la popolazione composta da’ na- 
zionali del regno delle due Sicilie, i quali 
per linea di padre sieno originarli de’ do- 
mimi della monarchia; da coloro che abbia- 
no ottenuto diploma di nazionalità dal par- 
lamento; e dagli altri compresi nell’ artico- 
lo 21. 

28. Per lo computo della popolazione 
de’ domimi delle due Sicilie si adoprcrà 
l’ultimo censimento che precede 1’ elezione. 

29. Per ogni cinquanta mila anime di 
popolazione composta a’ termini dell’ arti- 
colo 22 vi sarà un deputato al parlamento. 

30. Numerata la popolazione delle dif- 
ferenti provincie, se in i le una di queste ri- 
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«ulti un eccesso al di là di venticinque mi T 
la anime; si eleggerà un altro deputato, co- 
inè se un tal numero fosse di cinquanta mi- 
la: e quando 1’ additato eccesso non superi 
i venticinque mila; non se ne terrà conto 
alcuno. 

Capitolo II. 

Pel la nomina de ’ deputati al parlamento. 

Si. Per la nomina de’ deputati si con- 
vocheranno le assemblee elettive di par- 
rocchia, di circondario elettorale e di pro- 
vincia. I circondaci elettorali saran deter- 
minati con una parlicolar legge. 

32. In tutte queste assemblee nessun 
cittadino potrà presentarsi armato. 

Capitolo III. 

Pelle assemblee elettorali di parroephia. 

Art. 33. Le assemblee elettorali di 
parrocchia si comporranno da tutti i pilla- 
tici domiciliati e residenti nel territorio ri- 
spettivo, compresi gli ecclesiastici secolari. 

34* Queste assemblee si convocheran- 
no sempre nella prima domenica del mese 
di settembre dell’ anno precedente a quel- 
la <|el|a convocazion del parlamento, 
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35. Quindici giorni prima della ctìn* 
•vocazione delle assemblee parrocchiali sa- 
ranno pubblicate ed affisse in ordine alfa- 
betico le liste di tutti i cittadini votanti: 
tali liste saran forniate dal parroco e dal 
sindaco. 

36. Nelle assemblee di parrocchia si 
nominerà un elettore parrocchiale per ogni 
duecento cittadini ivi domiciliati* 

3^. Quando il numero de* cittadini 
della parrocchia ecceda quello di trecento, 
sebbene non giunga a quattrocento; si nomi- 
neranno due elettori. Quando ecceda il nu- 
mero di cinquecento, sebbene non giunga 
a seicento; ne saranno nominati tre, e co- 
*i progressivamente* 

38. Nelle parrocchie, ove il numero 
de’ cittadini non ascende a dugento ma a 
cento cinquanta almeno, si nominerà nn e-« 
lettore. Nelle parrocchie, ove non si abbia 
questo numero, i cittadini votanti si riuni- 
ranno a quelli dell’ altra immediata, e tutti 
riuniti nomineranno 1* elettore o gli eiet- 
tori in proporzion del numero che risulti 
dalla loro unione. 

39 . L’ assemblea parrocchiale eleggerà 
a pluralità di voti undici compromessarii: ed 
essi nomineranno un elettore parrocchiale. 
In caso di parità dovrà decider la sorte. 

40. Quando nell’ assemblea parrocchia- 
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le dovranno farsi due elettori parrocchia- 
li ; si nomineranno preventivamente ven- 
tuno compromessarii. Quando il numero de- 
.gli elettori fosse di tre; quello de’ compro- 
messarii sarà di trentuno. 

4 1 . Quando il numero degli elettori 
dovesse essere al di là di tre; P assemblea 
parrocchiale sarà divisa in sezioni , ognuna 
di seicento cittadini. 

In quanto al numero che potrebbe re- 
stare, se questo giunge a cento cinquanta; 
formerà una sezione separata: in altro caso 
i cittadini saranno divisi per le altre sezio- 
ni: e perciò una parrocchia che non avesse 
settecento cinquanta cittadini, non sarebbe 
divisa in sezioni. La divisione sarà fatta «lai 
sindaco e dal parroco, secondo P ordine al- 
fabetico de’ cognomi: e quando vi fossero 
molti cognomi simili, la divisione avrà luo- 
go anche con P ordine alfabetico de’ nomi 
apposti accanto a’ cognomi simili. 

4a. Per le piccole parrocchie, i di cui 
cittadini ascendono a venti, sarà nominato 
un compromessario. Se la parrocchia ne à 
da trenta a quaranta; si nomineranno due 
eompromessarii, c così progressivamente. La 
parrocchia che avesse meno di venti citta- 
dini, si riunirà alla più vicina per la ele- 
zione de’ compromessarii. 

43. I comproiqcssarii delle parroccliie 
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delle piccole popolazioni eletti nel modo e- 
spresso si riuniranno nel luogo più oppor- 
tuno: e quando il numero montasse ad undi- 
ci o almeno a nove; nomineranno un elet- 
tore parrocchiale. Se il numero de’ compro- 
messarii montasse a 21 o almeno a dicias- 
sette; nomineranno due elettori parrocchia- 
li. Quando il numero de’ comproinessarii 
montasse a 34* e se ne riunissero almeno 
venticinque; nomineranno tre elettori. 

44- Per esser nominato elettore par- 
rocchiale si richiede la qualità di cittadino, 
1’ età di a5 anni compiti c 1’ esser domici- 
liato e residente nella parrocchia. 

45. Le assemblee parrocchiali saran- 
no presedute dal sindaco del comune, ove 
si congreghino: e dovrà assistervi anche il 
parroco per maggior solennità dell 5 atto. Se 
in un istesso luogo per ragion del nume- 
ro delle sue parrocchie dovessero congregar- 
si due o più assemblee; una di queste sa- 
rà preseduta dal sindaco, e le altre dal giu- 
dice o. giudici municipali dagli eletti e de- 
«urioni scelti a sorte: tal sistema sarà osser- 
valo, quando una stessa parrocchia sarà di. 
visa in più sezioni, e vi assisterà un sacer- 
dote destinato dal parroco, se pnr quest’ ul- 
timo non à un sostituto di dritto. 

46. Giunta V ora della riunione che 
seguirà nelle case coa*unaii 0 ne' luoghi a 
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#iò destinati , i cittadini rotanti insieme 
riuniti passeranno co’l di loro presidente o 
co’ presidenti delle sezioni alla parrocchia. 
Ivi sarà celebrata* la solenne messa dello 
Spirito Santo dal parroco: egli pronunzierà 
altresì un discorso analogo alia circostanza. 

4 7. Terminata la messa, ritorneranno 
al luogo, donde partirono: e le sezioni, quan- 
do ve ne fossero, si divideranno per gli luo- 
ghi Ior destinati. Si aprirà P assemblea 
co ’1 nominare fra i cittadini presenti due 
scruti natori cd un segretario. L’ elezione si 
farà a pluralità relativa di voti. 

In questa operazione preparatoria fa- 
ranno da scrutinatoli i due più anziani, e da 
segretario uno de’ più giovani dell’ assem- 
blea, a giudizio del presidente. Il tutto si 
farà a porte aperte. 

48. Dopo di ciò domanderà il presi- 
dente, se alcuno de’ cittadini avesse da e- 
sporre doglianza alcuna di subornazione o 
corruzione eseguita , perchè 1’ elezione ri- 
cadesse su qualche determinata persona; e 
quando ciò fosse , dovrà farsene pubblico 
processo verbale. Risultando certa P accusa, 
saranno i delinquenti privati di voce attiva 
e passiva; e risultando calunniosa, soffriran- 
no i calunniatori la stessa pena. Di tal giu- 
dizio non si ammetterà gravame. 

49 - Se sorgessero dubbii sopra alcuno 
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de’ presenti inquanto al concorrere in essi le 
qualità richieste per votare; la stessa assem- 
blea pronunzierà ali 1 istante ciò die ne 
pensa. Le sue decisioni si eseguiranno sen- 
za gravame per questa sola volta e per que- 
sto solo efìèlto. 

5o. Si procederà quindi alla nomina 
de’ compromessarii. A tal uopo ogni cittadi- 
no si avvicinerà alia tavola , presso di cui 
seggono il presidente gli scruti natori ed il 
segretario: e nominerà un numero di perso- 
ne eguale a quello de 1 compromessarii da e- 
leggersi. Il segretario formerà un’ elenco de’ 
nomi delle persone nominate: c ciò in pre- 
senza del nominatore. Tanto in questo , 
quanto negli altri atti di elezione niuno po- 
trà dare il voto a se stesso , sotto pena di 


perdere il dritto di votare. 

5 1 . Terminato questo atto d’inscrizio- 
ne , il presidente gli scrutinatoti ed il se- 
gretario scrutineranno le liste formate. Quin- 
di verranno ad aita voce pubblicati dal se- 


gretario i nomi de’ cittadini eletti compro- 
messaci, per aver riunito un numero mag- 
giore di voti. 

53. Prima di sciogliersi l’assemblea, 
ì compromessarii nominati dalla intera par- 
rocchia si riuniranno co ’l segretario e scru- 
tinatoci in luogo separato, facendo da pre- 
sidente il più yecclùo Ira essi ; e procede- 
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tanno alla nomina dell’ elettore o degli e- 
lettori della parrocchia. Per esser eletto bi- 
sogna aver unito più della metà de’ voti. Si 
raccoglieranno essi , giusta il metodo pre- 
scritto nell’ articolo 69 . Ciò fatto, si pubbli- 
cherà tal nomina nell’ assemblea. 

53. Il segretario dell’assemblea o quel- 
lo della prima sezione distenderà un alto 
soscritto da esso dal presidente e da’ com- 
promessarii: e ne darà copia firmata dalle 
stesse persone all’ eletto o agli eletti, onde 
possano far costare la loro nomina. 

54- Niun cittadino potrà ricusarsi a 
queste funzioni, per qual si voglia motivo 


0 pretesto. 

55. Seguita che sarà la nomina degli 
elettori, 1 ’ assemblea verrà immantinenti sciol- 


ta: e sarà nullo qualunque altro atto in cui 
volesse ingerirsi. 

56. I cittadini che anno composta 1’ as- 


semblea , si trasferiranno nuovamente alla 


parrocchia , ove ' si canterà un solenne 
Te Deum , conducendo 1’ elettore o gli e- 
lettori tra il presidente gli scrutinatori ed il 
segretario. 
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Capitolo IV. 

Delle assemblee elettive di circondano 
elettorale. 

Art. 5 7. Le assemblee elettive di 
circondario saranno composte di elettori par- 
rocchiali che dovranno congregarsi nel 
capo-luogo di ogni circondario elettorale 
per nominar gli elettori , i quali debbonsi 
poscia trasferire nella capitale della provin- 
cia, onde eleggere i deputati al parlamento. 

58 . Queste assemblee si celebreranno 
nella prima domenica del mese di ottobre 
dell’ anno antecedente a quello , in cui 
deesi unire il parlamento. 

59. Il numero degli elettori di circon- 
dario elettorale sarà almeno triplo di quel-, 
lo de’ deputati che debbonsi eleggere. 

60. Se il numero de’ circondari! elet- 
torali della provincia fosse maggiore di quel- 
lo degli elettori che si richieggono in con- 
formità dell 1 art. precedente per la nomina 
de’ deputati che gii corrispondono ; si no- 
minerà ciò non ostante un elettore per ogni 
circondario elettorale. 

Se il numero de’ circondari ì elettorali 
fosse minore di quello degli elettori che 
debbonsi nominare ; ciascun circondario <3- 
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lettorale ne sceglierà uno o piu sino ài 
completo del numero che si richiede. Se 
mancasse un elettore; verrà questo nomina-» 
to dal circondario elettorale che abbia una 
maggiore popolazione. Se ne mancasse un 
altro ; sarà nominato dal circondario elet- 
torale immediato che più abbondi di popo- 
lazione ; e cosi successivamente. 

(>i. Per quanto si è stabilito ne’ due 
precedenti ultimi articoli del pari che nel 
e nel 3o » il censimento determina quanti 
deputati corrispondano ad ogni provincia* 
e quanti elettori ad ogni circondario elet- 
torale. 

62. Le assemblee elettive di circon- 
dario verranno presedute dal capo politico 
o dal sindaco del capo-luògo del circonda- 
rio elettorale medesimo. Si presenteranno 
gli elettori parocchiali muniti del documen- 
to che assicuri la loro elezione , onde i 
loro nomi vengano registrati nel libro , in 

cui debbonsi distendere gli atti dell’assem- 
blea. 

63. Ael giorno stabilito si uniranno 
gli elettori di parrocchia co’l presidente nel- 
e sale municipali a porta aperta: e daran- 
no principio alle lor funzioni con la nomi- 
na di un segretario e di due scrutinalori f 
cui dovranno scegliere fra gli elettori me- 
desimi , a’ termini dell’alt: 3q. 
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«4- Gli elettori presenteranno i certi» 
ficati della lor nomina, onde essere esami» 
nati dal segretario e scrutinatoli .* e questi 
nel giorno seguente dovranno dar conto * 
se i certificati esibiti sieno o no in rego- 
la. £ certificati del segretario e degli scru- 
tinatori saranno esaminati da una commis- 
sione composta di tre individui dell* assem- 
blea perciò nominati : essi dovrauno del 
pari dar conto nel seguente giorno della 
■validità di tali documenti. 

65. Fatto in questo giorno 1* appello 
degli elettori parrocchiali, si leggeranno 
gl’ informi che risulteranno da’ certificati 
esibiti : e se vi sia cosa da opporre agli 
accennati documenti dagli elettori per man- 
canza di alcuna delle circostanze richieste; 
V assemblea deciderà definitivamente, senza 
interrompere le sue funzioni , ciò che ne sti- 
mi : e tali giudizii verranno eseguiti senza 
gravame. 

66 . Dopo di ciò, radunali gli eletto* 
ri parrocchiali co’l loro presidente, si trasfe- 
riranno alla chiesa maggiore , ove si can- 
terà la messa solenne dello SpuutoSàkto dal- 
1 ’ ecclesiastico di maggior «dignità : questi 
pronunzierà pure un discorso analogo alla 
circostanza. 

67 . Ciò fatto , si restituiranno tutti 
glie case municipali. Gli elettori sederai** 
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no senza preferenza alcuna: ed il segreta- 
rio leggerà alla loro presenza questo capi- 
tolo della costituzione. 11 presidente quin- 
di farà la stessa domanda enunciata nel- 
1’ ari: 4$: ed a questo riguardo si osserve- 
rà quanto si prescrive nel medesimo ar tr 

68. Immediatamente dopo si procede- 
rà alla nomina dell’ elettore o elettori di 
circondario elettorale, scegliendoli uno per 
uno e per iscrutinio segreto co ’l mezzo di 
cedole, nelle quali sia scritto il nome del- 
la persona che ciascun vuole indicare. 

69. Tosto che siensi presi tutti i voti 
nella forma prescritta, il presidente il segre- 
tario e gli scrutinatori li ordineranno : e 
rimarrà eletto quegli che abbia riunito al- 
meno un voto più della metà. Ciò fatto, il 
presidente pubblicherà ciascuna ciezio- 
ne. Se niuno avesse riunito la pluralità as- 
soluta di voti ; per gli due che abbiano 
ottenuto il maggior numero , si praticherà 
un secondo scrutinio: c rimarrà eletto que- 
gli che abbia raccolto il maggior numero 
rii voti. Nel caso di parità dovrà decider 
la sorte, 

70. Per essere eleltor di circondario si 
richiede la qualità di cittadino neil’csercizio 
de’ suoi dritti, l’età di venticinque anni com- 
piti e la circostanza di esser domiciliato e 
residente nei circondario, benché non prò» 
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sente alP assemblea , sia secolare o eccle- 
siastico-secolare. 

71 . Il segretario distenderà un atto 
soscritto da osso dal presidente e dagli 
scruti natori : e ne darà copia firmata dal- 
le stesse persone alP eletto o agli eletti, 
onde possano far costare la loro nomina. 
Il presidente delP assemblea rimetterà altra 
copia conforme soscritta da esso e dal 
segretario al presidente delP assemblea di 
provincia, dove Y elezione avvenuta sarà in- 
serita ne’ pubblici fogli. 

72 . Nelle assemblee elettive di cir- 
condario elettorale si osserverà quanto si 
ordina per le assemblee elettive di parroc- 
chia negli art: 54» 55. 56. 

Capitolo V. 

Delle assemblee elettive di provìncia. 

Art. 73 . Le assemblee elettive dì 
provincia si comporranno degli elettori di 
tutti i circondari i elettorali della medesima: 
eglino si riuniranno nel capo-luc 
di nominare i corrispondenti 
debbon formare il parlamento 
rappresentanti della nazione. 

74 . Queste assemblee si convocheran- 

3 


go ad oggetto 
deputati che 
in qualità di 
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no 'sempre nella prima domenica del mese 
di novembre dell' anno precedente a quel- 
lo della formazion del parlamento. 

^ 5 . Le assemblee elettive di provin- 
cia saranno presedute dal sindaco del capc~ 
luogo della provincia medesima : a lui si 
presenteranno gli elettori di circondario 
muniti del documento della loro elezione, 
onde i lor nomi vengano notati nel li- 
bro in cui si debbon distendere gli alti 
dell* assemblea. 

76. Nel giorno designato si uniranno 
gli eiettori co *1 presidente a porte aperte 
nelle case comunali o in altro edilizio che 
si giudichi più convenevole per adempire 
Un atto così solenne. Daranno quindi prin- 
cipio alle loro funzioni con la nomina a 
pluralità di voti di un segretario e di due 
scrutinatori cui sceglieranno fra gli elettori 
medesimi. 

77. Si leggeranno i quattro capitoli 
della presente costituzione politica, i quali 
trattano dell' elezione , ed indi i certifica-* 
ti degli atti deli* elezioni eseguite ne' ca- 
po-luoghi de' circondari! elettorali; certifi- 
cati rimessi da’ rispettivi presidenti. Dovran- 
no parimenti gli elettori presentare i cer* 
tifìcati della di loro nomina per farli esa- 
minare dal segretario e scrutinatori: e que- 
sti nel giorno seguente dovranno riferire se 
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que’ docnmenti sieno o no in regola, t cetf* 
tifìcati del segretario e degli scrutinatoli sap- 
ranno esaminati da una commissione conn 
posta di tre individui dell J assemblea per*- 
ciò nominati: ed essi ancora dovranno nel 
giorno seguente dare il loro parere su’docu- 
menti medesimi. • 

n 8 . Riuniti che saranno in questo gior- 
no gli elettori di circondario elettorale, si 
leggeranno gl 1 informi rispettivi sopra i do- 
cumenti presentati: e quando sorgesser de* 
dubbii contro tali documenti o contro gli e- 
lettori per deficienza di alcune delle qualità 
richieste; 1’ assemblea risolverà diffinitivamen- 
te e senza interrompere le sue funzioni ciò 
che le sembrerà più opportuno. Queste ri- 
soluzioni saranno eseguite senza gravame. 

79. Ciò fatto, gii elettori ai circonda- 
rio co’l loro presidente si dirigeranno alla 
cattedrale , ove si canterà la messa solenne 
dello Spirito Santo: ed il vescovo o in sua 
mancanza i 7 ecclesiastico di maggior dignità 
pronunzierà un discorso analogo alle cir- 
costanze. 

80. Terminato questo atto religioso 9 
torneranno tutti al luogo donde partirono:ed a 
porta aperta dopo che gli elettori siensi se- 
duti senza preferenza alcuna, farà il presi** 
dente la stessa domanda esposta nell’ artico- 
lo 48 '• e si osserverà finalmente a questo ri* 
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guardo quanto si prescrive nell’ articolo me- 
.uesimo. 

81. Si procederà quindi dagli elettori 
che sono presenti, alla elezion de’ deputati 
ad uno ad uno. Gii elettori a quest’oggetto si 
avvicineranno alla tavola, presso di cui seg- 
gono il presidente gli scrutinatori ed il se- 
gretario; e quest’ ultimo nella presenza de* 
nominati scriverà ne’ registri il nome della 
persona che ciascuno elegge. 11 segretario 
e scrutinatori saranno i primi a dare ilio* 
voto. 

82. Subito che siensi presi tutti i voti, 
il presidente gli scrutinatori ed il segretario li 
ordineranno: e rimarrà eletto quegli che abbia 
riportato almeno un voto più della metà. 
Se niuno avesse raccolta la pluralità asso- 
luta de’ voti ; per gli due che ne avessero 
ottenuto il maggior numero , si praticherà 
un secondo scrutinio: e rimarrà eletto que- 
gli che riunisca la pluralità. Nel caso di 
parità dovrà decider la sorte. Terminata la 
elezione, sarà immantinente pubblicata dal 
presidente. 

83. Dopo 1* elezion de’ deputati si pro- 
cederà a quella de' supplenti con lo stesso 
metodo e forma: ed il loro numero sarà in 
ogni provincia la terza parte de’ deputati che 
le corrispondono. Se ad alcuna provincia 
■spetta 1’ eleziouc di due deputati; verrà ciò 
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non ostante eletto un supplente. Questi sup- 
pienti interverranno al parlamento sempre 
che si verifichi la morte del proprietario , 
ovvero a giudizio dello stesso parlamento 
la sua impossibilità di rappresentare: e ciò 
in qualunque tempo che avvenga o P^rtio o 
1* altro accidente dopo 1’ elezione. 

84- Per esser deputato si richiede la 
qualità di cittadino nell’ esercizio de’ suoi 
dritti , 1’ età di venticinque anni compiti e 
1’ esser nato nella stessa provincia, o 1’ esse- 
re in essa domiciliato con sette anni alme- 
io di residenza, tanto se sia del celo seco- 
narc quanto dell* ecclesiastico-secolare (i). 
La elezione potrà ricadere nou meno su’ cit- 
tadini i quali compongon 1’ assemblea, che 
su gii assenti da questa. 

85. Per esser deputalo al parlamento 
si richiede altresì il possesso di una pro- 
porzionati rendila annua procedente da be- 
ni propria. 

80. La disposizione dell’ articolo pre- 
cedente rimane sospesa, fino a che il par- 
lamento futuro dichiari esserne giunto il 
momento, e disegni cosi la quota della ren- 
dita, come la qualità de’ beni, da cui deb- 
ba dedursi. Ciò che il parlamento deciderà 
in quell’ epoca, si terrà per costituzionale, « 
come se fosse qui espresso. 

(i) Vedi il seguente art. 87. 
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87. Se avvenga che la stessa persona 
sia eletta dalla provincia di sua nascita e 
da quella in cui sia domiciliata ; sussisterà 
la elezione per causa di domicilio: e perla 
provincia di sua nascita agirà nel parlamen- 
to il l’ispettivo supplente. 

88. I segretarii di stato i consiglieri di 
stato e tutti coloro che occupano impieghi 
della casa reale, non potranno essere eletti 
deputati al parlamento. 

89. Neppure potrà essere eletto depu- 
tato qualunque straniero sebbene, bbia otte- 
nuto dal parlamento il decreto di ciltadi- 
nanzar 


90. Niun impiegato pubblico nominato 
dal governo potrà esseie eletto deputato ai 
parlamento per la provincia in cui esercita 
le sue funzioni. (1) 

91. 11 segretario distenderà 1’ atto del- 
la elezione, e io soscriverà insiem co’l pre- 
sidente e con tutti gli elettori. 

92. In seguito tutti gli elettori daran-* 
no , senza che alcuno possa' scusarsene, 
a tutti ed a ciascuno de’ deputati eletti gli 
ampli poteri nella forma che in appresso 
e prescritta , onde presentarsi al parlamen- 
to. Ciascun deputato dovrà ricevere sepa-, 
ratamente una copia uniforme di tali poteri. 


(1) Vedi appresso gli art, lai, ìaSU. 
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C)3. I poteri saranno concepiti ne 1 se- 
guenti termini. 

Nel comune di nel giorno ...... 

del mese di nella sala di es- 

sendosi congregati i signori ( seguiranno i 
nomi del presidente e degli elettori di cir- 
condario elettorale che compongono 1’ assem- 
blea di provincia ) ànno dichiarato in - 
nanzi a me pubblico notajo ed a 3 testi - 
monii chiamati a quest ’ oggetto, che es- 
sendosi proceduto in conjoi'mità della 
costituzione politica della monarchia del- 
le due Sicilie alla nomina degli elettori 
parrocchiali e di circondario con tutte 
le solennità prescritte dalla stessa costi- 
tuzione * siccome costa da? certificati 
originali a ciò relativi’, ed essendosi riuniti 
in seguito gli elettol i suddetti de circon- 
darli della provincia di ....v.. nel gior- 
no del mese di..*... del presente an- 

no ; ànno nominato i deputati che in 
nome di questa provincia debbon con- 
correre a rappresentarla nel parlamento': 
e sono stati eletti per tali deputali della 
stessa provincia i signori jY. iV". N . sic- 
come costa dalV atto disteso e firmato 
da N . N . Per conseguenza i nominati 
elettori concedono ampli poteri a* mede- 
simi deputati insieme riuniti ed a eia - 
tcun di essi, in particolare , onde adem- 
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pieve e disimpegnare le auguste f r un zio- 
?ii de* di loro incarichi , e perchè riuni- 
ti con gli altri deputati nel parlamento , 
come rappresentanti della nazione delle 
due Sicilie possano concedere e risolve- 
re quanto giudichino convenevole al ben 
generale della stessa', dovendo in ciò li- 
bare delle facoltà fissate dalla costitu- 
zione e mantenersi ne ’ limiti prescritti da 
questa, senza poter derogare alterare o 
variare in alcun modo e sotto alcun prete- 
sto niuno de’ suoi articoli. Gli stessi eletto- 
ri quindi in virtù di tutte le facoltà ad 
essi concedute per V adempimento del 
presente atto , si obbligano tanto in no- 
me proprio , quanto in quello di tutti i 
capi di famiglia di questa provincia a 
tener tutto ciò che i nominati deputati del 
parlamento facessero,per valido , ubbidire 
ed adempiere tutto ciò che da questo si ri- 
solvesse in conformità della costituzione 
politica del regno delle due Sicilie. Tan- 
to an dichiarato e promesso in presen- 
za de 3 testimonii JY. JY. che insieme con 
essi elettori si sono soscritti. Di tutto 
ciò fo fede. ec. , 

94- Il presidente gli scmtinatori ed il 
segretario rimetteranno immantinente una 
copia da essi firmata delP alto seguito del- 
1’ elezioni alla deputaùon permanente del 
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parlamento : e proccureranno che tali ele- 
zioni si pubblichino per mezzo della stam- 
pa, e che di queste si spedisca copia ad ognu- 
na delie popolazioni della provincia. 

q 5. I deputati godranno di una inden- 
nità a carico delle rispettive provincie , la 
quantità della quale verrà fissata dal parla- 
mento nel secondo anno di ogni deputa- 
zione generale. 

96 . Si osserverà nelle assemblee elet- 
tive di provincia tutto ciò che si ordina 
negli articoli 3a. 54- 55. 56. ma non quel- 
lo die si stabilisce nell’ articolo 328 . 

Capitolo VI. 

✓ 

Della convocazion del parlamento. 

Art. 9-7. 11 parlamento si riunirà in ogni 
armo nella capitale del regno ed in un e- 
ditìzio destinato a questo solo oggetto (1). 

Art. 98 . Quando il parlamento giu- 
dicasse conveniente di trasferirsi in altro 
luogo diverso dalla capitale; potrà farlo, 
purché la traslazione venga approvata da 
due terzi almeno de’ deputati presenti. 

99 . Le sessioni del parlamento dure- 
ranno iu ogni anno per tre mesi consecuti- 

(1) Vedi 1 ’ art. 1. del regolameuto^^»er lo 
governo intcriore deile corti. 
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vi. Vi si darà principio nel primo giorno 
del mese di marzo. (1) 

100. 11 parlamento potrà prorogare 
le sue sessioni per un solo mese e ne’ due 
seguenti casi. 

1 . Se il re lo richiegga ; 
ii. Se il parlamento lo giudichi neces- 
sario , e lo risolva espressamente con due 
terzi de’ deputati (2). 

101. I deputati si rinnoveranno total- 
mente in ogui biennio. 

103. Se la guerra o l’occupazione fatta 
dal nemico di alcuna parte del territorio 
della monarchia impedissero a tutti 0 ad 
una parte de’ deputati di una o di più pro- 
vi ncie di presentarsi in tempo opportuno al par- 
lamento ; verranno suppliti i mancanti da- 
gli anteriori deputati delle rispettive pro- 
vincie. Questi che li suppliscono , saranno 
estratti a sorte fra essi lino a che sia com- 
pletato il numero che si richiede. 

10 3 . I deputati una volta eletti non 
potranno esserlo di nuovo , se non dopo 
che sia trascorsa un* altra deputazione. 

104. I deputati nel giugnere alla ca- 
pitale si presenteranno alla deputazion per- 
manente del parlamento. Questa farà inscri- 

( 1 ) Vedi appresso gli art. 112 . n4> 1 55* 
*. 3. i65. n. 1 . 

( 2 ; Vedi i’ art. ^5. del citato regolamento. 
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vere nella segreteria del parlamento mede- 
simo i nomi di tali deputati ed il no- 
me della provincia che li à eletti. 

10 5 . Nell’ anno in cui dee seguire la 
rinnovazion de’ deputati , si convocherà la 
prima assemblea preparatoria a porte aper- 
te nel giorno i 5 di l'ebbra jo. Farà in essa 
le funzioni di presidente colui che 1* e- 
sercita presso la deputazion permanente 
ed alle funzioni di segretarii e di scrutina- 
tori la stessa deputazione nominerà coloro 
che giudicherà opportuni fra gl’ individui 
rimanenti, (i) 

106. A questa prima assemblea tutti i 
deputati presenteranno i di loro poteri : e 
dalla stessa si nomineranno a pluralità di vo- 
ti due commissioni ; una di cinque indivi- 
dui , onde esamini i poteri di tutti i depu- 


tati ; 1’ altra di tre , onde esamini i poteri 
de’ cinque individui , che compongono la 
commissione suddetta. 


107. Nel giorno venti dello stesso me- 
se di febbrajo si convocherà parimenti a 
porle aperte una seconda assemblea prepa- 
ratoria , cui le duo commissioni nominate 
farau rapporto della legittimità de’ poteri 
esibiti, tenendo presenti le copie degli atti 
della elezion provinciale. 


(1) Vedi nello stesso regolamento l’art. n. 
tino al ab. 


Digitized by Google 



36 

108. In questa assemblea e nelle al- 
tre clic saranno necessarie sino al giorno 
Tenti cinque del mese accennato, si risolve- 
ranno diffinitivamente ed a pluralità di vo- 
ti i dubbii che sorgessero su la legittimità 
de’ poteri e su le qualità de 1 deputati. 

109. Nell’ anno che succede a quello 
della rinnovazion de’ deputati , si terrà la 
prima assemblea preparatoria nel giorno 
venti di febbrajo. Ne’ giorni rimanenti si* 
no al venticinque si terranno tutte le altre 
che si crederan necessarie per deliberare nel 
modo e nella forma indicati ne’ tre articoli 
precedenti su la legittimità de’ poteri de* 
deputati che di nuovo si presentino. 

no. Nel giorno venticinque di feb- 
brajo di ciascun anno si convocherà 1’ ul- 
tima assemblea preparatoria. In essa tutti i 
deputati , apposta la mano a’ santi evange- 
li, daranno il giuramento nell^ seguente 
forma. 

D. Giurate difendere la religione 
cattolica apostolica romana senz ’ ammeU 
terne alcun i’ altra nel regno ? 

R. Sì lo giuro. 

D. Giurate di osservare e di far os- 
servare religiosamente la costituzione 
politica adottata nel 1820 per la mo~ 
narchia delle due Sicilie con le modi/i - 
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cazioni proposte dalla rappresentanza 
nazionale ? 

R. Sì lo giuro. 

D. Giurate di adempire pienamen- 
te e fedelmente V incarico che la nazio - 
ne vi à affidato , avendo in mira in ogni 
rincontro il bene e la prosperità della 
nazione ? 

R. Sì lo giuro. 

Se cosi farete ; Iddio vi prendi : e 
nel caso contrario ve lo imputi. 

in. Ciò fatto , si procederà ad eleg- 
gore fra gli stessi deputati per iscrutimo 
segreto ea a pluralità assoluta di voti un 
presidente un vice-presidente e quattro se- 
gretarii (1). Dopo di ciò si avrà per costituito 
e fonnato il parlamento : e la deputazion 
permanente cesserà da tutte le sue funzioni. 

112. Nello stesso giorno si nominerà 
una deputazione di ventidue deputati e 
di due segretarii , perchè si porti da S. M. 
a parteciparle la seguita istallazion del par- 
lamento e la nomina del presidente che à 
eletto ; ed il re manifesti se egli assisterà 
all’ apertura del parlamento, la quale avrà 
luogo nel giorno primo di marzo (2). 

4 

(1) Vedi 1 ’ art. 11 4 - «lei regolamento. 

(2) Vedi nell’ indicato regolamento L’ art. 
126: lino al 129. 
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ii 3 . Se il re si trovasse fuori della 
capitale: gli si farà tal partecipazione e ri- 
chiesta in iscritto : ed il re risponderà nel- 
lo stesso modo. 

n/p li re assisterà in persona all* a- 
pertura del parlamento. Quando fosse impe- 
dito , eseguirà questo atto il presidente nel 
giorno designato, senza che per motivo al- 
cuno si possa differirlo ad altro giorno. 

Le stesse formalità si osserveranno per 
Y atto della chiusura del parlamento (1). 

n 5 . Nella sala del parlamento il re 
entrerà senza guardie accompagnato soltan- 
to dalle persone che si additano nel rego- 
lamento del governo interiore del parla- 
mento per la cerimonia dell’ingresso e della 
partenza del ro. 

1 16. Il re pronunzierà un discorso in cui 
proporrà al parlamento quanto crederà con- 
venevole. Il presidente risponderà in termi- 
ni generali. Quando il re non assista ; ri- 
metterà il suo discorso ai presidente per- 
chè questi lo legga al parlamento. 

1 1 7 . Il parlamento non può delibera- 
re alla presenza del re. 

n8. Nel caso che i ministri segre- 
tarii avanzino proposizioni al parlamento 

(i) Vedi nel suddetto regolamento l’art. j46* 
a i54. 
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in nome del re ; assisteranno alle discussio- 
ni che avranno luogo su Y oggetto nel 
giorno e nel modo che si fisserà dal paria- 
lamento. Avranno la parola nel parlamento 
medesimo sole proposizioni indicate: ma non 
•potranno esser presenti, quando esso emet- 
te il suo voto (i). 

119. Le sessioni del parlamento saran- 
no pubbliche, meno che ne 1 2 3 casi i quali esi- 
gan riserba e ne* quali potranno esser se- 
grete (2). 

120. In tutto ciò , che riguardale di- 
scussioni del parlamento ed il suo ordine e 
governo interiore , si osserveranno i rego- 
lamenti adottati dal parlamento attuale. Ciò 
non sarà di ostacolo alle riforme che il par-r 
lamento successivo giudicasse opportune. 

121. I deputati saranno inviolabili per 
le di loro opinioni , e non potranno per 
queste esser molestati in alcun tempo , in 
alcun caso e da autorità alcuna. Nelle cau- 
se criminali che s* intentassero contro di 
essi , non potranno esser giudicati , se non 
dal tribunale del parlamento nel modo 
e nella forma prescritta ne* regolamenti per 
lo governo interiore dello stesso (3). Mentre 

(1) Vedi nel regolamento gli art. 67. e 63 . 

(2) Vedi nel regolamento gli art. 72.73.74. 

( 3 ) Vedi nel regolamento gli art. 52 a 5 $. 
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durano le sessioni del parlamento e per lo 
spazio di un mese successivo, non potran- 
no i deputati esser citati civilmente, nè es- 
ser molestati in alcun modo per causa di 
debito. 

122. Nel tempo della di loro depu- 
tazione, incominciando dal giorno in cui la di 
loro nomina fu verificata presso la deputa- 
zion permanente , non potranno i depu- 
tati accettare per se o sollecitare per al- 
tri impiego alcuno che sia a provvista del 
re , nè domandare alcun avanzamento che 
non sia nella scala della propria carriera. 

123 . I deputati non potranno pari- 
mente nel corso della loro deputazione 
ed anche per un anno successivo alP ultimo 
atto delle lor funzioni, ottener per se stessi, 
nè sollecitare per altri delle pensioni o 
decorazioni di sorta alcuna che sieno a prov- 
vista del re. 


Capitolo VII. 

Delle facoltà del parlamento . 

■Art. i 2^.Le facoltà del parlamento sono 
i. Proporre e decretare le leggi, in- 
terpetrarle e derogarle in caso che ciò sia 
'Necessario- 

1 1 . Ricevere il giuramento del re , del 
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duca di Calabria e della reggenza (quando 
vi sia ) nelle forme che si prescriveranno a 
suo luogo. 

in. Risolvere qualunque dubbio di fatto 
o di dritto , che sorga nell’ ordine della 
successione alla corona. 

iv. Elegger la reggenza o il reggente 
del regno ne* casi dalla costituzione indi- 
cati , e fissare i limiti, ne* quali la reggen; 
za ed il reggente debbano esercitare r au- 
torità regia. 

v. Render pubblica la ricognizione del 
duca di Calabria. 

vi. Nominare il tutore del re minore ne* 
casi indicati dalla costituzione. 

vi 1 . Approvare prima della ratifica i trat- 
tati di alleanza offensiva , de' sussidii ed i 
particolari trattati di commercio (i). 

vili. Concedere o negare che si ammet- 
tano truppe straniere nel regno. 

ix. Decretare la creazione o la soppres* 
sion degl* impieghi ne’ tribunali che stabi- 
lisca la costituzione; eia creazione o sop<* 
pressione di altri impieghi pubblici. 

x. Fissare in ogni anno a proposta del 
re le forze di terra e di mare, determinan- 
do quelle che debbansi tenere in piedi in 
tempo di pace , ed il di loro aumento in 
tempo di guerra. 

(i) Vedi appresso 1’ art. i65. n. 5. 
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xt. Fissare le ordinanze delle armate di 
terra, di quelle di mare e della milizia na- 
zionale in tutti i rami che le riguardano. 

xn. Fissar le spese della pubblica am- 
'inini strazione. 

xm. Stabilire annualmente le contribu- 
zioni e le imposte (i). 

- xiv. Prendere de 1 capitali in prestito 
su’l credito della nazione ne’casi di bisogno. 

xv. Approvare la ripartigione delle con- 
tribuzioni (a). 

xvi. Esaminare ed approvare i conti 
dell’ impiego de’ pubblici capitali. 

' xvn. Stabilir le dogale e le tariffe 
de’ dritti. 

xviii. Disporre ciò che sia convene- 
vole per l’amministrazione conservazione ed 
alienazione de’ beni nazionali. 

xix. Determinare il valore il peso la 
lega il tipo ed il nome della moneta. 

xx. Adottare il sistema che si stimi 
piu giusto e piò idoneo per gli pesi e misure. 

xxi. Promuovere ed incoraggiare ogni 
v sorta d’ industrie e togliere gli ostacoli che 

ne impediscono i progressi. 

xxii. Stabilire il piano generale della 
pubblica istruzione in tutta la monarchia, 


(;) Tedi i seguenti art. i65. n. 8. e 3a5. 
^j) Vedi appresso Tarlicelo 33 1 . 
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ed approvare rpiello che si formerà per la 
educazione del duca di Calabria. 


xxi li. Approvare i regolamenti del re- 
jno in ciò che riguarda la polizia e la sa- 
uté pubblica. 

xxiv. Proteggere la libertà della stan> 


P a (0- 

xxv. Recare ad effetto la risponsabili- 
tà de’ ministri-segretarii di stato e degli al* 
tri pubblici funzionari! (a). 

xxvi. Appartiene finalmente al parla- 
mento di dare o negare il suo assenso in 
tutti i casi, ne’ quali ciò si prescriva dalla 
costituzione (3). 


fO Vedi appresso T art. 358. 

(2) Vedi appresso l’art. a 5 o. n. 2 . 3. 4- 5. e lo 
art. 359. Vedi pare nel regolamento gli art. ì 18 
a 125. 

( 3 ) . Vedi sopra l 1 art. 5 . n. 2. ed in ap- 
presso gli art. 164. n.' i 5 . i 65 . n. 3 . fi. 7. 12. 
172. 173. 1 74* *82. *84. i 85 . 188. 189.190- 198- 
300. a 208. 210. 2 1 4. 217- 219. 220. 223 . a 225. 
228. 23 o. 245. aio. n. 5 . 298. Zoj . n. 8. 3 oS. 
3 iì. 32 a. n. 4. 3 a 3 . 3 {i. 344* a 347 3 12. 
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Capitolo Vili. 


Velia formazion delle leggi e della 
sanzione reale . 


Art. 125 . Ogni depulato à la facoltà 
di proporre al parlamento de’ progetti di 
legge; ma dee farlo in iscritto, assegnando- 
ne le ragioni (i). 

126. Due giorni almeno dopo che sia- 
si' presentato e letto il progetto di legge, 
si leggerà per la seconda volta; ed il par- 
lamento delibererà se si debba o no discu- 
terlo. 

127. Ammesso a discussione il pro- 
getto, quando il parlamento ne conosca la 
importanza ; ne sarà inviato 1’ esame pre- 
ventivo ad una commissione. 

128. Quattro giorni almeno dopo che 
siasi ammesso a discussione il progetto, si 
leggerà per la terza volta, e potrà designar- 
si il giorno della_ discussione. 

129. Giunto il giorno designato per la 
discussione, questa sarà fatta su la totalità 
del progetto e su di ciascuno de’ suoi ar- 
ticoli. 

1 3 0. Il parlamento deciderà, se il prò* 
getto siasi sufficientemente discusso. Quan-* 

(1) Vedi nel regolamento gli art. 86. 87. 

e 96. 
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do lo sia, risolverà se vi è luogo o no 
a deliberare. 

i3i. Posto che vi sia luogo a delibe- 
rare, il parlamento procederà a cpieslo atto, ed 
o ammetterà o ributterà in tutto o in parte il 
progetto, lo varierà e lo modificherà, giusta le 
osservazioni che si sien fatte nella discussione. 

1 3s . La deliberazione sarà quella che 
avrà riunito la pluralità assoluta de’ voti. 
Perche ciò si verifichi, sarà necessaria la 
presenza della metà più uno della totalità 
de’ deputati che debbono comporre il par- 
lamento (t). 

i 33. Se il parlamento rigettasse un 
progetto di legge in qualunque stato del 
suo esame, o risolvesse ebe non debba pro- 
cedersi a deliberare; non potrà questo pro- 
getto riproporsi nello stesso anno ( 2 ). 

i34* Se venisse adottato, si distende- 
rà per duplicato in forma di legge , e si 
leggerà nel parlamento . Ciò fatto , e so- 
scritti amendue gli originali dal presidente 
c da due segretarii, verranno presentati su- 
bito al re da una deputazione. 

135. Al re appartiene la sanzione del- 
le leggi. 

136. Il re dà la sua sanzion con la 

(1) Vedi nel suddetto regolamento gli art, 
5o. io3. 104. 

(2) Ivi art. -96. 


Digitized by Google 



46 . 

seguente forinola soscritta di suo pugno: 
si pubblichi per legge. 

137. Il re nega la sanzione con la se- 
guente forinola soscritta parimenti di suo 
pugno: ritorni al parlamento ; e vi unirà 
per esteso i motivi che à avuti per nega- 
re la sanzione. 

1 38 . Il re avrà trenta giorni di tem- 
po per usare di tal prerogativa. Se in que- 
sto intervallo non avrà data o negata la 
sua sanzione; per la stessa ragione s’ inten- 
derà data, e sarà data di fatto. 

139. Data o negata la sanzione del re, 
verrà restituito al parlamento per la sua in- 
telligenza uno degli originali con la corri- 
spondente forinola apposta. Questo originale 
si conserverà nell’ archivio del parlamento, 
cd il suo duplicato rimarrà presso del re. 

1 4 0. Se il re negasse la sua sanzione; 
non si riprodurrà il medesimo soggetto nel 
parlamento dello stesso anno: ma potrà ciò 
farsi nel parlamento dell’ anno seguente (1). 

141. Se nel parlamento dell’ anno se- 
guente venisse di nuovo proposto ammesso 
ed approvato lo stesso progetto; potrà il re 
cui il progetto sarà presentato, dare la sua 
sanzione o negarla per la seconda volta 
ne’ termini prescritti dagli articoli i 36 . 13*7. 

Nel caso che la sanzione venga anche 
( 1 ) Art 1 33. 
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negata; non si trattela più quel soggettò 
nello stesso anno. 

142 . Se il progetto fosse per la terza 
volta proposto ammesso ecl approvato nel par- 
lamento deli* anno seguente; la sanzione del 
re si terrà per data; ed essendogli presen- 
tato il progetto, darà di fatto la sanzione, 
usando la formo! a espressa nel 1 * articolo i36. 

143. Se prima che spiri il termine di 
trenta giorni, ne* quali debbe il re dare o 
negare la sua sanzione, giungesse il gior- 
no, in cui debbono terminare le unioni del 
parlamento; il re darà o negherà il suo as- 
senso nc* primi otto giorni del nuovo par- 
lamento. Quando spirasse detto termine sen- 
za di aver data la sanzione ; s* intenderà 
data, e la darà egli di fatto, usando la for- 
inola prescritta. Se però il re negasse la sua 
sanzione; potrà questo parlamento trattare il 
medesimo progetto. 

1 44- Quando dopo di avere il re ne- 
gata la sanzione ad un progetto di legge, 
passi uno o più anni senza che il proget- 
to indicato si riproduca; si farà una distin- 
zione: se si riproduca nel tempo della stes- 
sa deputazione che lo adottò per la prima 
volta, o nelle due deputazioni che imme- 
diatamente la seguono ; si avrà sempre per 
lo stesso progetto, in quanto riguarda gli 
effetti della sanzione reale, di cui trattano 
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i tre articoli antecedenti. Clic se non ve- 
nisse a proporsi nel tempo delle tre espres- 
se deputazioni; in tal caso riproducendosi 
ne* termini stessi, si terrà tuttavia per un 
progetto novello in quanto agli effetti in- 
dicati. 

1 45 . Se riprodotto un progetto perla 
seconda e la terza volta tra i limiti pre- 
scritti nell* articolo precedente, il parlamen- 
to lo rigettasse; si terrà sempre per proget- 
to nuovo in qualunque tempo venga pro- 
posto. 

146. Le leggi si derogano con le stes- 
se formalità e nel medesimo modo, con cui 
§i stabiliscono. 


Capitolo IX. 

Della promulgazion delle leggi. 

Art. i 47* Pubblicata la legge nel par- 
lamento, se ne darà avviso al re, onde sen- 
za ritardo alcuno si promulghi solennemente. 

148. Il re nella promulgazion delle 
leggi userà la forinola seguente; N. ^ il 
nome del re ) » per la grazia di Dio ec. e 
*> per la costituzione della monarchia re del re- 
» gno delle due Sicilie, rediGerusalemmeec. 
w Infante di Spagna, duca di Parma , Pia- 
» cenza, Castro ec. ec. Gran principe ere- 


Digitized by Google 



49 

x> ditario di Toscana cc. cc. cc. a tutti co- 
D3 loro, acquali perverranno celie conosceranno 
w questi atti: Sappiate che il parlamento à 
» decretato, e noi abbiam sanzionalo quan- 
» to segue ( qui il testo letterale della 
legge ) 33 Pertanto comandiamo a tutti i 
» tribunali, autorità giudiziarie, capi e go- 
>3 vernadori ed autorità tanto civili, quali-' 
» to militari ed ecclesiastiche di qualunque 
« classe e dignità , che osservino e faccia- 
>3 no osservare adempiere ed eseguire la 
» presente legge in tutte le sue parti. Sia- 
w tene intesi per lo suo adempimento, c 
33 disporrete che s’ imprima si pubblichi e ' 
33 si renda nota a tutti ( la legge va di- 
retta ai corrispondente ministero ). 

149- Tutte le leggi si comuniche- 
ranno per ordine del re da’ rispettivi mini- 
stri segretarii di stato a tutti ed a ciascuno 
de* tribunali supremi, a quelli delle provin- 
cie ed a* capi ed autorità superiori , da* 
cui saranno comunicate a tutte le rispet- 
tive autorità subalterne. 


5 
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Capitolo X. 

Della deputazion periti aliente del 
parlamento 


150. Il parlamento prima di scioglier- 
si nominerà una deputazione che verrà 
delta deputazione permanente del parla- 
mento , e sarà composta di sette membri di 
esso , due de’ quali dovranno essere della 
Sicilia oltre al Faro ( 1 ) 

151. Il parlamento nel tempo istesso 
nominerà due supplenti per questa depu- 
tazione , de* quali uno delle provincie di 
q.uà del faro, e F altro di quelle al di là 
del faro medesimo. 

152. La deputazion permanente du- 
rerà per tutto il tempo che intercede fra 
u?i parlamento ordinario e F altro. 

153. Le facoltà di questa deputazione 
sono : I.° Invigilare su F osservanza della 
costituzione e delle leggi , onde dar conto 
al prossimo parlamento delle infrazioni che 
avessero osservate. II.° Convocare il parla- 
mento straordinario ne’ casi prescritti dal- 
la costituzione. III.° Disimpegnare gl 5 inca- 
richi ordinati negli articoli 104 , io5. IV. 
pare avviso a’ deputali supplenti , onde ac- 


D „ ( l ) Vedi il eilalo regolamento dall 1 art. 
a] 20t. 
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corrano iu vece de* proprie larii : e quando 
avvenisse la morie o la impossibilità asso- 
luta de 3 membri proprietarii e supplenti di 
una provincia ; comunicare gli ordini op- 
portuni alia stessa , perchè proceda a mio*- 
va elezione. 


Capitoto XI <■ 

Del parlamento straordinario < 

Art. i54* Il parlamento straordinario 
si comporrà dagli stessi deputati che per 
due anni formano il parlamento ordinario. 

1 55. La depufazion permanente con- 
vocherà il parlamento straordinario , in- 
dicando il giorno della sua unione ne 3 tre 

V 

casi seguenti. 

i. Quando vacasse la corona; 
i r. Quando il re fosse impossibilitalo pe 
qualunque ragione al governo , o volesse 
abdicare la corona al successore. Nel pri- 
mo di questi casi rimane la deputazione au- 
torizzata a prendere tutte le misu,^ che 
giudicherà convenevoli , onde assicurarsi 
della inabilità del re (i). 

in. Quando per critiche circostanze o per 
ardui affari giudichi il re opportuno che si 

( 1 ) Vedi nel regolamento 1’ art. i38. 
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#on vocili , e ciò partecipi alla depilazio- 
ne permanente del parlamento. 

i56. Il parlamento straordinario non 
si occuperà , se non dell* oggetto , per cui 
è stato convocato. 

1 5 r j. Le sessioni del parlamento straor- 
dinario principieranno e termineranno con 
le stesse formalità del parlamento ordinario. 

i58. La convocazione del parlamento 
straordinario, non sarà d’impedimento alle 
ordinarie elezioni de’ nuovi deputati nel tem- 
po prescritto. 

i5q. Se il parlamento straordinario 
non avesse terminato le sue sessioni nel 
giorno designato per la riunione del par- 
lamento ordinario ; cesserà il primo dalle 
sue funzioni , ed il secondo continuerà la 
discussion del soggetto , per cui il primo 
fu convocato. 

160 . Nel caso del precedente articolo 
ila deputazion permanente del parlamento 
continuerà nelle funzioni che le sono asse- 
gnate dag’i articoli 104 e io5. 


Digitized by Google 



53 


TITOLO IV. 

Del re. 

Capitolo I. 

Della inviolabilità del re e della sua 
autorità. 

161 La persona del re è sacra ed in- 
violabile, e non è soggetta a risponsabilità. 

162. Il re avrà il trattamento di sa - 
era reai maestà. 

1 63 . Nel re risiede esclusivamente In 
potestà di far eseguire le leggi : e la sua 
autorità si estende per lutto ciò che condu- 
ce alla conservazione dell’ ordine pubblico 
per 1* interno ed «alla sicurezza dello stato 
per P esterno, a norma della costituzione e 
delle leggi fi). 

i 64 - Oltre la prerogativa che compe- 
te. al re di sanzionare e promulgare le leg- 
gi , gli competono ancora , come facoltà 
principali , le attribuzioni seguenti 

r. Spedire i decreti i regolamenti e le 
istruzioni che gli sembreranno convenevoli 
per la esecuzion delle leggi. 

1 1 . Proccurare che in tutto il regno 
(i) Vedi il precedente art. ia4* n» 7 . 
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si amministri la pronta ed esatta giustizia. 

in. Dichiarare la guerra, fare e ratifi- 
care la pace , dandone in seguilo raggua- 
glio documentato al parlamento. 

iv. Nominare i magistrati di tutti i tri- 
bunali civili e criminali , dietro la propo- 
sta del consiglio di stato (i). 

v. Provvedere tutti gl’ impieghi civili 
e militari. 


vi. Dietro la proposta del consiglio di 
stato presentare e nominare a tutti i vesco- 
vadi ed a tutte le dignità e beneficii ec- 
clesiastici di regio padronato (2). 

vii. Concedere onori e distinzioni di 
ogni classe in conformità delle leggi. 

vili. Comandare le armate e nominare 
i generali. 

ix. Disporre della forza armata , distri- 
buendola nel modo il più convenevole. 

x. Dirigere le relazioni diplomatiche 
e commerciali con le altre potenze: nomina- 
re gli anibasciadori i ministri cd i consoli. 

xi. Aver cura della fabbrica della mo- 
neta che dovrà portare I’ effìgie del re ed 
il suo nome. 

xii. Decretare l’uso de* fondi assegnati 
a ciascuno de’ rami deli’ amministrazione 


pubblica. 


(1) Vedi appresso l’art. 2917. 

(2) Vedi il suddetto ait. 227. 
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xi il. Far grazia a' delinquen lì In con foì- 
mità delie leggi. 

xiv. Proporre al parlamento le leggi 
e le riforme che giudicherà convenevoli al 
bene della nazione , onde il parlamento pos- 
sa risolvere su 1’ oggetto nella forma pre- 
scritta. 

xv. Concedere P exequatur o trattene- 
re il corso de’ decreti conciliarli e delle 
bolle ponteficìe , previo il consenso del par- 
lamento , quando contengano disposizioni 
generali; o ascoltando il consiglio di stato 
quando cadano su di affaci particolari o di 
governo ; o rimettendone la cognizione e la 
decisione al supremo tribunal di giustizia, 
quando sicno oggetti contenziosi , affinchè 
quel tribunale possa deliberare in confor- 
mità delle leggi. 

xvi. Nominare e dimettere a suo pia- 
cimento i ministri segretarii di stato. 

i65. Le restrizioni dell’autorità del 
re soro le seguenti 

t. Non può il re impedire sotto pretesto 
alcuno la convocazion del parlamento ne'- 
Pepoche e ne’ casi prescritti dalla costituzione; 
nè sospenderlo nè scioglierlo nè in modo al- 
cuno disturbarlo nelle sue sessioni e delibera- 
zioni. Coloro clic lo consigliassero o l’ajutasse- 
roin qualunque tentativo di simil fatta, saran 
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dichiarati traditori , e saranno perseguitati 
come tali. 

1 1 . Non può il re uscire dal regno sen- 
za il consenso dei parlamento : e quando 
ciò faccia ; s* intende che abbia abdicata la 
corona. 

in. Non può alienare cedere rinunzia- 
re o in qualunque altro modo trasferire ad 
altra persona V autorità reale nè alcuna 
delle sue prerogative. 

Se per qual si voglia ragione volesse ab- 
dicare il trono a favor della persona del 
suo immediato successore ; non potrà farlo 
senza 1 ’ assenso del parlamento. 

iv. Non può il re alienare cedere o per- 
mutare provìncia città villaggio paese o par- 
te alcuna, per piccola che sia, del territorio 
della monarchia. 

v. Non può fare il re alleanza offensiva 
nò trattato speciale di commercio con al- 
cuna potenza straniera senza il consenso del 
parlamento. « 

vi. Non può nè anche obbligarsi con 
trattato alcuno a dar sussidii ad una po- 
tenza straniera senza il consenso del par- 
lamento. 

vii. Non può il re cedere o alienare be- 
ni nazionali senza il consenso del parla- 
mento. 

vili. Non piò il re da per se stes- 
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so imporre contribuzione alcuna diretta 
o indiretta; nè chiedere somma sotto pre- 
testo alcuno per qualunque siasi oggetto ; 
ma ciò dee sempre decretarsi dal parlamento. 

ìs. $on può il re concedere privi- 
legio esclusivo a persona o a corporazione 
alcuna. 

x. Non può il re prendere la proprie- 
tà di alcun particolare o di alcuna corpo- 
razione , nò disturbarlo dal possesso dal- 
1’ uso o dal profitto della proprietà mede- 
sima: e quando in alcun caso si conoscesse 
necessario di prendere la proprietà di un 
particolare per oggetto di pubblica utilità; 
non potrà farlo senza che nell’ alto stesso 
il proprietario ne sia reso indenne con 
proporzionata equivalenza , a giudizio di 
uomini esperti ed onesti. 

-xi. Non può il re privare alcuno del- 
la sua libertà, nè imporgli da per se stes- 
so alcuna pena. * Il ministro segretario di 
stato che segnasse un tal ordine , ed il 
giudice, che lo eseguisse , ne saranno ri- 
sponsabili alla nazione , e verranno casti- 
gati come ; rei di attentato contro la liber- 
». là individuale. 

Soltanto nel caso che il bene e la si- 
curezza dello . stato esigessero l’arresto di 
alcuna persona; potrà il re spedire i suoi 
Ordini a questo riguardo, sotto condizione 
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pero die fra lo spazio di quarantotto ore 
debba mettere tal persona a disposizion 
del tribunale o del giudice competente. 

xii. Il re prima di contrarre matri- 
monio ne darà parte al parlamento per ot- 
tenerne P assenso: e se lo facesse senza di 
ciò, al intenderà di aver abdicata la corona. 

i66. Il re nel suo avvenimento al tro- 
no e nelP assumere dopo la minore età il 
governo del regno, presterà giuramento nel- 
la seguente forma; N. ( qui il nome del re ) 
per la grazia di Dio e per la costituzio- 
ne della monarchia re del regno delle 
due Sicilie , giuro in nome di Dio e so- 
pra i santi evangeli che difenderò e con- 
serverò la religione cattolica apostolica 
romana , senza permetterne alcun ’ altra 
nel regno ; che osserverò e farò osser- 
vare la costituzione politica e le leggi del- 
la monarchia del regno delle due Sici - 
He , ed in quanto sarò per fare , non avrò 
in mira se noti il bene ed il vantaggio del- 
la monarchia ; che non alienerò nè ce- 
derò nè smembrerò parte alcuna del re- 
gno', che non esigerò giammai quantità 
alcuna di frutti nè somma alcuna di 
danajo nè altra cosa qualunque , senza 
che abbia ciò decretato il parlamento ; 
che non prenderò giammai la proprietà 
di alcuno ; che rispetterò sopra tutto la 
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libertà politica della nazione e la libar* 
tà di ogni individuo. E quando in quel - 
lo che ò giurato o in alcuna parte di 
questo giuramento facessi il contrario ; 
non dovrò essere ubbidito : anzi tutto ciò 
che vi si opponesse , dovrà esser consi- 
derato come nullo e di niun valore. Co- 
sì facendo , Iddìo mi a j uti, e sia in mia 
difesa : e nel caso contrario me lo imputi. 

Capitolo II. 

Della successione alla corona. 

Art. 167. Il regno delle due Sicilie 
è indivisibile: ed in esso la successione al 
trono sarà perpetua, dalla promulgazione 
deila costituzione, nell’ ordine qui presso 
stabilito. 

168. La successione alla corona è re- 
golata a forma di primogenitura, co’i dirit- 
to di rappresentanza nella discendenza ma- 
scolina di maschio in maschio. 

169. A quel maschio della linea ret- 
ta, die manca senza figli maschi, succede- 
rà il primogenito maschio di maschio del- 
la linea prossima air ultimo regnante , di 
cui sia zio paterno 0 fratello o in mag- 
gior distanza, purché sia primogenito nella 
ìjuca, come si è detto, e sia nel ramo che 
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prossimamente si distacca, e si è distacca- 
to dalla linea retta primogeniale del re Fer- 
dinando, e successivamente da quella del 
1’ ultimo regnante. 

170. Estinti tutti i maschi di maschio 
della discendenza del re Ferdinando, suc- 
cederà quella femmina del sangue e dei- 
Pagnazione, ( o sia questa figliuola propria, o 
sia di altro principe maschio di maschio 
della discendenza ) che sia la più prossima, 
all’ ultimo maschio re ed alP ultimo maschio 
delP agnazione che manchi, o di altro prin- 
cipe che sia mancato. Sempre è ripetuto che 
nella linea retta sia osservalo il dritto di 
rappresentanza, co ’l quale la prossimità e 
la qualità di primogenita si misuri , e sia 
essa delP agnazione. 

Riguardo a questa ed a’ discendenti 
maschi di maschio di es-a , che dovranno 
succedere, si osserverà P oidi ne stabilito. 

171. 1/ ordine di successione prescrit- 
ta, come sopra, non mai potrà portare l’ li- 
mone della monarchia di Spagna co’l regno 
delle due Sicilie, in modo che o i maschi 
o le femmine delle discendenze chiamate 
sieno ammessi al dominio italiano ; sempre 
che non sieno re di Spagna o principi dèl- 
ie Asturie dichiarali o da dichiararsi, quan- 
do sia altro maschio che possa succedere, 
ÙJ \ igorc della prammatica x 1 1 1 . del re 
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Carlo in. dell’ anno 1759, secondo i 
termini della quale si debba regolare la 
successione alla corona della monarchia 
delle due Sicilie. 

173. Non possono essere re delle Si- 
cilie, se non i figli 
costanza di legittimo 

Il parlamento dovrà escludere quella 
o quelle persone che sieno incapaci di go- 
vernare, o che abbiano commessi atti, per 
gli quali meritino di perder la corona. 

173. Quando la corona debba per im- 
mediazione ricader^, o sia di già ricaduta 
in una donna ; non potrà questa elegger 
marito, senza P assenso det parlamento : 0 
quando ciò non facesse, s ’ intende che ab- 
bia abdicata la corona. 

174. Nel caso che giunga a regnare 
una donna, il di lei marito non avrà alcu- 
na autorità relativamente al regno, nè par- 
te alcuna nel governo. 

Nel caso che si estinguano tutte la 
linee già nominate, il parlamento farà una 
nuova chiamata, attendendo al maggior van- 
taggio della nazione: e seguiterà sempre ad 
osservarsi la regola e V ordine di succede- 
re nellà maniera di sopra stabilita. 

1 

% 

6 


legittimi procreati in 
matrimonio. 
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Capitolo III. 


Della minore età del re e della reggenza. 

Art. ry 5 . Il re è minore sino alla età 
di diciotto anni compiti. 

176. Mentre dura la minore età del 
re, il regno verrà governato da una reg- 
genza (1). 

177. Il regno sarà parimenti governa-» 
to dalla reggenza nel caso che il re sia im- 
possibilitato ad esercitare la sua autorità da 
qualunque causa o fìsica a morale (a), 

178. Se l’ impedimento del re oltre-, 
passasse i due anni* ed il successore im- 
mediato avesse campito gli anni 18; il par- 
lamento potrà nominarlo reggente del re- 
gno in luogo della reggenza, 

179. Nel caso che vacasse la corona, 
ed il duca di Calabria fosse tuttavia mino- 
re; sino a che si riunisca il parlamento 
straordinario ( quando P ordinario non si 
trovasse unito ) la reggenza provvisoria si 
Comporrà della regina madre, se vi fosse, 
di due individui della deputazion perma- 
nente del parlamento i più antichi per or- 

( 1 ) Vedi 1’ articolo i44 dell’ enunciato re- 
golamento. 

( 2 ) Vedi nello stesso regolamento l’artico- 
lo 1 34 fino al i38. 
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dine di elezione, e de* due piu antichi con- 
siglieri di stato, cioè ii decano e quegli 
che lo segue. Se mancasse la regina ma- 
dre; entrerà nella reggenza il terzo consi- 
gliere di stato per ordine di antichità (1). 

180. La reggenza provvisoria sarà pre- 
seduta dalla regina madre nei caso che vi 
sia;- ed in sua mancanza dall* individuo del- 
la deputazion permanente del parlamento 
che sia presso di questa il primo nominato. 

181. La reggenza provvisoria non ri- 
solverà, se non che gli affari che non am- 
mettono dilazione: e non rimOoverà nè no- 
minerà impiegati se non interinamente. 

182. Dopo che il parlamento straor- 
dinario sarà riunito; nominerà una reggen- 
za composta di tre o di cinque indivi-' 
dui (2). 

1 83 . Per essere individuo della reg- 
genza si richiede la qualità di cittadino 
nell’ esercizio de’ suoi dritti: ne sono esclu- 
si gli stranieri , benché fosser muniti di 
decreto di cittadinanza. 

i 83 . La reggenza sarà preseduta dii 
uno de’ suoi individui designato dal parla- 
mento : ed a questo spetterà stabilire nel 
caso di bisogno, se debba o no esservi al- 

( 1 ) Vedi nel detto regolamento gli artico- 
li \tp. i43. 

( 3 ) Vedi r articolo u5 del regolamentò* 
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presidenza, ed in quali ler- 


1 85 . La reggenza eserciterà l’autori- 
tà del re nel modo che verrà stabilito dal 
parlamento. 

18 6. L’ una e T altra reggenza preste- 
ranno il giuramento in conformità della 
forinola prescritta nell’ art: 1 66; soggiun- 
gendo la clausola di esser fedeli al re. La 
reggenza permanente aggiungerà di più che 
nell’ esercizio dell’ autorità sua osserverà 
le condizioni impostele dal parlamento; e 
che quaudo il re giunga ad esser maggio- 
re, o cessi 1 ’ incapacità sua, metterà nelle 
Sue mani il governo del regno, sotto pe- 
na che ciò non facendo all’ istante , sieno 
i membri di essa reggenza considerati e 
castigati come traditori (i). 

187. Tutti gli atti della reggenza si - 
pubblicheranno in nome del re. 

188. Sarà tutore del re minore la per- 
sona che il re defunto abbia nominata nel 
suo testamento. In caso che non P abbia no- 
minata, sarà tutrice la regina madre , du- 
rante lo stato vedovile: in sua mancanza sa- 
rà il tutore nominato dal parlamento. Nel 
primo e nel terzo caso dovrà il tutore esser 
nativo del regno delle due Sicilie. 


(0 Vedi nel regolamento l’articolo i55 
uno a 1^9. 
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i8g. La reggenza proccurerà che P e* 
ducazione del re minore sia la più conve- 
nevole al grande oggetto della sua alta di- 
gnità in conformità del piano approvato dal 
parlamento. 

iqo. Il parlamento fisserà il soldo, di 
cui debbon godere gP individui della reg- 
genza. 

Capitolo IV. 

Della famìglia reale e del riconoscimeli - * 
io del duca di Calabria. 

Art. iqi. Il figlio primogenito del 
re porterà il titolo di duca di Cala- 
bria. 

192. Gli altri figli e figlie del re sa- 
ranno e verranno chiamati principi reali 
delle due Sicilie. 

193. Saranno e verranno parimenti 
chiamati principi reali delle due Sicilie 
i figli e le figlie del duca di Calabria. 

194. Soltanto alle cennate persone sa- 
rà limitata la qualità di principi reali del- 
le due Sicilie , nè potrà estendersi ad altre. 

195. I principi reali delle due Sicilie 
godranno i titoli le distinzioni e gli onori 
che anno goduto finora: e potranno esser 
designati per ogni sorta d J impieghi meno 
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clic di giudicatura e di deputazione al par- 
lamento. 

196. Il duca di Calabria non potrà 
uscire dal regno senza Y assenso del parla- 
mento: c se ne uscisse, rimarrà di fatto e- 
Bcluso dalla successione alla corona. 

1 97. Lo stesso dovrà intendersi per lo 
caso in cui dimori fuori del regno più del 
tempo fissato nel suo permesso, e qualora 
richiamato non si restituisca nel termine 
stabilito dal parlamento. 

198. Il duca di Calabria i principi 
e le principesse e i di loro figli e discen- 
denti sudditi del re, non potranno contrar- 
re matrimonio senza il dì lui assenso e 
quello del parlamento, sotto pena di esser 
esclusi dalla successione alla corona. 

199. Degli atti di nascita matrimonio 
e morte di tutte le persone della famiglia 
reale si rimetterà copia autentica al parla- 
mento, ed in di lui assenza alla deputazion 
permanente, per esser conservala nell 1 archi- 
vio del parlamento. 

200. Il duca di Calabria sarà ricono- 
sciuto dal parlamento con le formalità pre- 
scritte nè regolamenti per lo governo inter- 
no del medesimo (1). 

201. Questo riconoscimento si farà nel 

(1) Vedi gli articoli 160 a 164 del rego- 
lamento. 
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primo parlamento die si convocherà dopo 
la di lui nascita. 

203. Il duca di Calabria, subito che 
sarà giunto a compire i quattordici anni, 
presterà giuramento innanzi al parlamento 
medesimo con la forinola seguente. N. (qui 
il nome) duca di Calabria giuro in nome 
di Dio e sopra i santi evangeli che difen- 
derò e conserverò la religione cattolica 
apostolica romana senza permetterne al- 
cun* altra nel regno ; che osserverò la co- 
stituzione politica della monarchia delle 
due Sicilie ; e che sarò ubbidiente e fe- 
dele al re. Così facendo, Iddio mi aju- 
ti (l). 

Capitolo V. 


Dell ’ assegnamento della famiglia reale , 

ao 3 . Il parlamento fisserà al re P as* 
segnamento annuo della sua casa in quan- 
tità corrispondente all’ alta dignità della sua 
persona. 

204. Apparterranno al re ed a’ suoi suc- 
cessori tutti gli edifizii reali, di cui egli à 
goduto finora: ed il parlamento disegnerà i 
sili e P estension delle terre per lo reai 
diporto. 

(1) Vedi nel dello regolamento gli artico- 
li iG 5 a* 1G8. 
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2 o 5 v Ài duca di Calabria dal giorno 
della sua nascita , ed a* principi e princi- 
pesse reali, da quello in cui compiono sette 
anni di età, si assegnerà per loro alimenti 
dal parlamento nazionale una somma annua 
proporzionata alla di loro dignità rispettiva. 

206. Alle principesse reali nel caso 
di matrimonio assegnerà il parlamento per 
dote la somma che giudicherà opportuna: 
e dopo che questa siesi data, cesseranno i 
rispettivi alimenti annui. 

207. A > principi reali ammogliati si con- 
tinueranno gli alimenti assegnati a* mede- 
simi, mentre risiedono nel regno delle due 
Sicilie : ma se si ammogliassero e risedes- 
sero al di fuori; cesseranno i loro alimenti, 
e si darà loro per una volta sola la som- 
ma che verrà fissata dal parlamento* 

208. Il parlamento stabilirà gli alimen- 

ti annui che debbonsi somministrare alla 
regina vedova. , 

209. I soldi degl* individui della reg- 
genza si prenderanno dalla rendita assegna- 
ta alla casa del re. 

210. La dotazione della casa del re 
e gli alimenti della reai famiglia, de’ qua- 
li si parla negli articoli precedenti, si fis- 
serà ano dal parlamento nel principio di 0- 
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gni regno: e raenlre questo dura, non po- 
tranno alterarsi (i). 

21 1. Tutti questi assegnamenti deb- 
bono uscire dalla tesoreria nazionale, da cui 
saranno consegnati all* amministratore che 
il re nominerà all' uopo: e con lo stesso 
dovranno trattarsi tutte le azioni attive e 
passive che per ragion d' interesse potran- 
no sorgere. 

Capitolo VI. 

Delle segreterie di stato. 

Art. 212. I segretarii di stato saran- 
no cinque. 

i. Il segretario di grazia e giustizia. 

li. Il segretario di affari esteri. 

III. Il segretario delle finanze. 

iv. Il segretario dell' interno e degli af- 
fari ecclesiastici. 

v. Il segretario di guerra e marina. 

Il parlamento potrà fare in quest' or- 
dine di segreterie le modificazioni, cui det- 
teranno l' esperienza e le circostanze. 

21 3 . Per esser ministro segretario di 
stato si richiede la qualità di cittadino nel- 
1 ' esercizio de' suoi dritti, rimanendo esclu- 
si gli stranieri , benché avesser decreto di 
cittadinanza. 

(i) Vedi l’articolo xfi del regolamento. 
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zi 4 - Un regolamento particolare ap- 
provato dal parlamento stabilirà gli affari 
che debbon trattarsi in ciascuna delle se- 
greterie. 

21 5 . Tutti gli ordini del re dovran- 
no esser soscritti da quel segretario di 
stato, a cui P affare appartiene. 

JNiuu tribunale nò persona pubblica 
potrà dar esecuzione agli ordini accennati, 
quando manchi il detto requisito. 

21 6. I ministri segretarii di stato sa- 
ranno risponsabili al parlamento degli or- 
dini autorizzati da loro contro la costitu- 
zione o contro le leggi: nè potrà loro ser- 
vir di scusa P aver ciò fatto per ordine 
del re. 

217. I ministri segretarii di stato fa- 
ranno presente al parlamento in ogni anno 

10 staio delle spese che crederanno neces- 
sarie per P amministrazione del ramo ad es- 
si affidato; e renderanno conto delle spese 
nel modo che verrà prescritto. 

218. Onde ridurre ad effetto la ri- 
sponsabilità de* segretarii di stato ministri, 

11 parlamento decreterà prima di ogni al- 
tra cosa che vi è luogo alla forra azion dei 
processo . 

219. Pronunciato questo decreto, ri- 
marrà sospeso dalle sue funzioni il conve- 
nuto ministro segretario di stato; cd il par- 
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lamento rimetterà alla corte suprema di gin- 
stizia tutti i documenti che riguarderanno la 
causa da trattarsi dallo stesso tribunale ; el- 
la li esaminerà in merito coniormemente 
alle leggi. 

220. 11 parlamento fisserà il soldo de* 
segretarii ministri di stato, durante le di 
loro funzioni. 


Capitolo VII. 

Del consiglio di stato. 

Art. 221 » Vi sarà un consiglio di 
stalo composto di ventiquattro individui 
che sieno cittadini con 1 ' esercizio de’ loro 
dritti. Gli stranieri ne saranno esclusi mal- 
grado che a bbian decreto di cittadinanza. 

222. Questi consiglieri saranno pre- 
cisamente scelti nel modo seguente : due 
ecclesiastici secolari e non più , fra’ quali 
un vescovo: tutti di merito e di lumi co- 
nosciuti e sperimentati. Gl’ individui ri- 
manenti saranno eletti tra que’ che siensi 
più distinti per lumi e cognizioni o per 
grandi servizii resi in alcuno de’ principali 
rami dell’amministrazione e del governo 
dello stato. Il parlamento non potrà pro- 
porre per consigliere alcuno individuo che 
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nel tempo di tale elezione si trovasse de- 
putato al parlamento. 

I due ecclesiastici saranno eletti in- 
distintamente fra' soggetti dell 1 una e del- 
l 1 altra Sicilia. I rimanenti ventidue saranno 
scelti uno per ciascheduna provincia della 
monarchia costituzionale delle due Sicilie. 

223 . Tutti i consiglieri di stato sa- 
ranno nominati dal re in seguito delle pro- 
poste che ne farà il parlamento. 

224. Per P ordinamento di questo 
consiglio, il parlamento istituirà tante ter- 
ne , quante sono le provincie : ed ogni 
terna si comporrà da tre individui nati e 
domiciliati in ciascheduna provincia, a’ ter- 
mini dell’articolo 18. Similmente per gli 
ecclesiastici il parlamento iàrà due terne. 
Il re sceglierà da ciascuna di esse un con- 
sigliere di stato. (1) 

225 . Nel caso che avvenisse alcuna 


vacanza nel consiglio di stato, il primo 
parlamento che si convocherà , presenterà 
al re tre persone della classe o della pro- 
vincia rispettiva , onde scelga quella tra es- 
se che più gli aggrada. 

226. Il consiglio di stato è l 1 unico 


consiglio del re: egli ne udirà il parere in 
tutti gli oggetti gravi di governo, segna- 
tamente per dare o negar la sanzione al- 


(«) Vedi uel regolamento l’arl. 1 16. 
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le leggi , per dichiarare la guerra, e per 
stipulare i trattati. 

227. Spetterà al consiglio di stato 
proporre al re per terne la provvista di 
tutti i benefìzii ecclesiastici e quella di tutti 
gl' impieghi di giudicatura. 

228. Il re farà i regolamenti per lo 
governo del consiglio di stato, di cui ascol- 
terà anticipatamente il parere: e tali rego- 
lamenti verranno presentati al parlamento, 
onde vi apponga la sua approvazione. 

229. I consiglieri di stato non potran- 
no essere rimossi da’ loro impieghi senza 
motivo giustificato innanzi al supremo tri- 
bunal (li giustizia , e nemmeno trasferiti 
ad altra carica qualunque. 

23o- il parlamento fisserà il soldo , 
di cui debbon godere i consiglieri di 
stato. 


23 t. I consiglieri di stato nel pren- 
der possesso de* loro impieghi , presteranno 
giuramento nelle mani del re di osservare 
la costituzione , di esser fedeli al re stes- 
so, e di consigliargli quanto crecleran con- 
ducente al vantaggio della nazione senza 
• alcuna veduta particolare nè interesse pri- 
vato. 


7 
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T I T O L O V. 

De’ tribunali e dell’ amministrazione 
della giustizia. 

Capitolo I. 

De’ tribunali. 

Art. 232. A’ tribunali appartiene esclu- 
sivamente la potestà di applicare le leggi 
/alle cause civili e criminali. 

233. Nè il parlamento nè il re po- 
tranno esercitare in verun caso le fun- 
zioni giudiziarie, nè richiamare a se le cau- 
se pendenti, nè ordinare di aprirsi giudi- 
pi defìnitivaniente terminati. 

a34- Le leggi stabiliranno bordine e 
le forinole de’ processi ; e tanto le une , 
quanto le altre saranno uniformi in tutti i tri- 
bunali : nè il re nè il parlamento potran- 
no dispensarvi. 

235. I tribunali non potranno eserci- 
tare altre funzioni , che quelle di giudica- 
re e di far eseguire i giudicati. 

236. Essi non potranno sospendere la 
esecuzion delle leggi , nè fare alcun rego- 
lamento per l’amminislrazion della giustizia. 

237. NHm cittadino del regno delle 
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due Sicilie pòtrà esser giudicato in causa 
civile o criminale da alcuna particolare? 
commissione : ma dovrà esserlo dal tribu- 
nal competente ebe siasi antecedentemente 
fissato dalla legge (i). 

238 . Negli affari comuni , sien civili 
o sicn criminali, non vi sarà che un sol foro 
per ogni classe di persone. 

2ÌS9. 1 militari per gli reati militari 
saranno giudicati da’ lor tribunali rispetti- 
vi ne’ tenni ni dello statuto penale militare 
atlualmcnttT'in vigore o di altro che potrà 
pubblicarsi in appresso. 

240* Per esser nominato magistrata 
o giudice si richiede la qualità di cittadi- 
no nativo del regno delle due Sicilie e 
la età di venticinque anni compiti. Le alter 
circostanze rispettive che questi funziona- 
ri! debbono avere, saranno determinate dalle 
leggi . 

2f\i . I magistrati ed i giudici non po- 
tranno essere destituiti da’ loro impieghi, 
sieno questi a tempo o perpetui , se non 
per motivo legalmente provato e giudica- 
to : nè potranno venir sospesi dalle loro 
funzioni , se non per accusa legalmente 
intentata. 

34*. Nel caso che il re avesse delle 
quei eie contro alcun magistrato ; e do- 
ti) Vedi rpprcsso 1 ’ art: 264* 
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pò le dovute indagini prese su I* ogget- 
to le trovasse fondate ; potrà sospenderlo 
dopo di aver udito il consiglio di stato ; 
ma rimetterà senza ritardo le indagini pre- 
se alla corte suprema di giustizia , on- 
de proceda e giudichi su Soggetto in con- 
formità delle leggi. 

a 43 . I giudici saranno personalmente 
lisponsahili di tutti i fedii che commette- 
ranno nell’ osservanza delle leggi relative 
alla istruzion dei processo così nelle ma- 
terie civili , che nelle criminali. 

244- corruzione la subornazione e 
la prevaricazione tanto de* magistrati, quan- 
to de* giudici produce azion popolare con- 
tro della persona che ne sia colpevole. 

345 . Il parlamento fisserà per gli ma- 
gistrati e per gli giudici patentati un com- 
petente assegnamento. 

246. La giustizia si amministrerà in 
nome del re : e le sentenze decisioni cd 
ordinanze porteranno in fronte lo stessa 
nome. . 

247. Il codice civile e criminale e 
quello di commercio sarà lo stesso per tut- 
to il regno delle due Sicilie; ma senza pre- 
giudizio delle variazioni che per circostan- 
ze particolari potrà farvi il parlamento. 

a 4 §. Nel luogo della residenza fissa 
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del re vi sarà un tribunale chiamato supre- 


ma corte di giustizia. 

2 ^q . 11 parlamento stabilirà il nume- 
ro de’ magistrati clic debbon comporre la 
corte suddetta, c le camere nelle quali si 


dee distribuirla. 


2 òo. Spetta a questo tribunale 

i. Dirimere tutte 0 le competenze che 
sorgessero tra Puiia e 1’ altra corte di giu- 
stizia in tutto il territorio del regno del- 
le due Sicilie , e quelle che avessero 
luogo tra le corti di giustizia ed i tribuna- 
li speciali che vi esistono, o tra i tribuna- 
li di prima istanza non dipendtnli da una 
stessa corte di giustizia. 

ii. Giudicare i* segretarii di stato mi- 
nistri in tutti i casi ne’quali il parlamento de- 
creti di esservi luogo a formazion di proces- 
so (i). 

ni. Conoscere e giudicare tutte le 
cause di rimozione e di sospensione de’ con- 
siglieri di stato e de* magistrati delle corti 
di giustizia c di altri tribunali collegia- 

li w* 

iv. Conoscere e giudicare le cause cri- 
minali de’ segretarii di stato ministri, de’’ 
consiglieri di stato e de* magistrati delle 
corti di giustizia e degli altri tribunali col- 


(0 Vedi il precedente articolo n. aix. 
0) Ivi. 
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iegiati. Apparterrà al capo politico di mag- 
giore autorità P istruzioni del processo, e 
P invio del medesimo alla corte suprema. 

v. Conoscere e giudicare tutte le cause 
criminali che si muovessero contro gl’ indi- 
vidui della stessa corte suprema. E nel ca- 
so che la risponsabilità di questa corte si 
trovi compromessa ; il parlamento, previa 
la formalità prescritta nell’articolo i\ 8, 
procederà per questo oggetto alla nomina 
di un tribunale composto di nove giudici 
-che dovranno eleggersi a sorte da un nume- 
ro doppio d’ individui. 

: vi. Prender conto della residenza di 

ogni impiegato pubblico il quale sia sogget- 
to a questa circostanza per disposizion del- 
le leggi. 

vii. Conoscere e giudicar que’ gravami 
su ’l vizio o difetto di nullità, i quali s’ in- 
terpongono contro le sentenze in ultima 1 - 
stanza a solo fine di rinnovare la lite c ri- 
durre ad effetto , se vi è luogo, la rispon- 
sabilità , di cui tratta l’articolo 243 . 

vili. Ascoltare i dubbii degli altri tri- 
bunali su l’intelligenza delle leggi, e con- 
sultare a tal uopo il re con 1’ esporgliene 
i motivi onde ne promuova la necessaria 
dilucidazione dal parlamento. 

ix. Esaminare le liste che le corti di 
giustizia dovranno rimettere, delle cause ci- 


Digitized by Google 



'vili c criminali, ondo promuover la pronta 
esecuzion delle leggi ; passare per lo stesso 
oggetto le copie di tali liste al governo c 
disporne la pubblicazione in islampa. 

a5i. Tutte le cause civili c criminali 
si termineranno in ultima istanza fra i limi- 
ti territoriali di ciascuna gran corte di giu- 
stizia , eccetto le cause di rinvio ad altra 
coi te. 


252. Apparterrà alle corti di giustizia 
V esaminare e giudicare in seconda istanza 
ne' termini prescritti dalla legge tutte le 


cause civili , in seguito di sentenze rese 
da’ tribunali sottoposti alla loro giuridizione. 

Alle corti di giustizia parimenti ap- 
parterrà pronunziare nelle cause di so- 
spensione c di rimozione de* giudici loca- 
li sottoposti alla loro giuridizione, pro- 
cedendo a seconda delle leggi , e dando- 
ne conto al re. 


253. Apparterrà parimenti alle corti 
di giustizia il giudicare e conoscere le 
competenze che sorgono fra i tribunali 
di prima istanza sottoposti alla di loro giu- 
ridizione e tra i giudici inferiori che nel- 
la loro giuridizione islessa non dipendo- 
no da nn tribunale medesimo. Le compe- 
tenze poi clic sorgessero tra due corti dì 
giustizia, o clic si elevassero tra una cor- 
te di giustizia cd un tribunale d cccezio 
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ne , o pure tra dug tribunali di prima i- 
stanza dipendenti v >da corti diverse di giu- 
stizia , saranno decise da un’ altra corte di 
giustizia la più prossima al domicilio del 
reo convenuto. 

204. Alle corti di giustizia appartie- 
ne ben anche il ricevere da tutti i tribuna- 
li subalterni di loro giuridizionc la. noti- 
zia esatta delle cause che sorgano per de- 
litti , e le liste delle cause civili e pena- 
li pendenti presso di loro con l’esatto no- 
tamente dello stato delle une e delle altre, 
onde promuovere la più pronta ammini- 
strazione della giustizia. 

2 55. Alle gran corti di giustizia del- 
le provincie di là del faro apparterrà al- 
tresì conoscere e giudicare i gravami su’! 
vizio o difetto di nullità : dovranno però 
questi interporsi innanzi a quella gran cor- 
te clic non abbia presa alcuna parte nella 
Causa , c che sia la più vicina al domicilio 
del reo convenuto. 

256. Dichiarato un tal vizio di nul- 
lità , la gran cot te , che à ciò determina- 
to , ne darà conto alla suprema corte di 
giustizia, e le rimetterà le prove ed i docu- 
menti opportuni, onde render effettiva, se vi 
è luogo, la risponsafcilità di cui tratta l’art. 

243. ~ 

207. In ogni provincia vi sarà una 
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coi te di giustizia : leggi secondarie e par- 
ticolari regolamenti determineranno quale 
debba esser la forma di tali corti, quali i 
luoghi della loro residenza, e quanti i ma- 
gistrati che anno a comporle.. 

a58. Se con nuova divisione del ter- 
ritorio del regno delle due Sicilie venga 
ad accrescersi il numero delle provinole ; 
ne sarà ne Ilo stesso modo aumentalo quel- 
lo delle corti di giustizia e delle autorità 
giudiziarie clic ue dipendono. 9 

25g. Tu ogni provincia vi saranno de 
tribunali di prima istanza proporzionai men- 
te alla sua estensione ; leggi particolari ne 
determineranno la composizione il numero 
i s li in cui debbansi stabilire, e l’ampiezza 
della loro territoriale giuridizione. 

260. Spetterà a questo tribunale pro- 
nunziare in grado di appello su le senten- 
ze rese da’ giudici subalterni ed in prima 
istanza nelle cause che sono di lor propria 
giuridizione. 

261. Presso tutte le popolazioni ove 
convenga , vi saranno de’ giudici munici- 
pali ; e le leggi determineranno la esten- 
sione delle di loro, facoltà tanto nella par- 
te contenziosa , quanto nell’ economica. 

262. Questi giudici dovranno dar con- 
to al più tardi fra tre giorni al rispettivo 
tribunale * da cui dipendono, de delitti 
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eòinmeSsi nel territorio di loro giuridi- 
zione. 

263. Dovranno rimetter parimenti a’ri- 
spettivi tribunali in ogni mese la lista ge- 
nerale delle cause pendenti ne’ loro giudi- 
cati , indicandone lo stato con precisione. 

264. Le leggi decideranno , se deb- 
hano esservi tribunali particolari per degli 
a ilari determinali (1). 

265. 1 magistrati ed i giudici nel pren- 
der possesso de’ loro impieghi presteranno 
giuramento di osservare la costituzione, di 
esser fedeli al re , di osservar le lesesi 
e ai amministrare imparzialmente la giu- 
stizia. 

Capitolo II. 

Dell' amministrazione della giustizia 
civile.' 

266. Niun nazionale del regno delle 
due Sicilie potrà privarsi del dritto di ter- 
minare la lite co ’l mezzo di arbitri eletti 
dalle parti. 

2 67. La sentenza pronunziata dagli 
arbitri sarà esecutoria , qualora le parti ab- 
biano espressamente rinunziato al dritto di 
appello. 

268. Il giudice municipale nel paese 
(0 "Vedi il precedente art. 23 y. 
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di sua giuridizione eserciterà 1 ufficio di 
conciliatore : ed ognuno che abbia azione 
da sperimentare per affari civili , gli si 
dovrà presentare per quest’ oggetto. 

269. Il giudice con due uomini one- 
sti nominati da ciascuna delle parti ascolte- 
rà 1’ attore ed il reo; si penetrerà deile ra- 
gioni, su le quali appoggiano rispettivamen- 
te la di loro domanda od eccezione : e 
co ’1 parere de’due socii nominati darà quel- 
la provvidenza che stimerà opportuna ad 
oggetto di terminare il litigio senza proce- 
dimento giudiziario : e ciò appunto avrà 
luogo quando le parti si acchetino a questa 
sentenza stragiudiziale. 

270. Non potrà intentarsi alcuna cau- 
sa senza che costi di essersi preventiva- 
mente adoperalo il mezzo della concilia- 
zione. 

271. Per ogni lite, qualunque siane 
P oggetto o la somma , potranno esservi al 
più due gradi di giuridizione e due sen- 
tenze definitive. Leggi particolari ne stabi- 
liranno il modo e la forma di procedura . 
Determineranno parimenti, secondo la na- 
tura degli oggetti, P indole e la qualità de' 
differenti giudizii , qual sentenza debba 
rendersi esecutiva in caso di appello , p 
flou debba ammettere appellazione. 
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Capitolo III. 

Deir amministrazione della giustizia cri- 
minale. 

Art. 272. Le leggi regoleranno 1 ’ am- 
ministrazione della giustizia criminale , in 
guisa che il processo sia formato con bre- 
vità c senza vizio, onde i delitti sien pron- 
tamente puniti. 

273. Niun nazionale del regno del- 
le due Sicilie potrà essere imprigionato 
senza che preceda un informo sommario 
del fatto, per lo quale meriti di esser pu- 
nito eon pena corporale , e senza che gli 
si notifichi nell’ atto istcsso dell' arresto un 
mandato per iscritto del giudice. 

274. Persone di. ogni classe dovranno 
arrendersi a questi mandati: qualunque re- 
sistenza verrà riputata un grave delitto. 

27 5 . In caso di resistenza , o se si 
tema la fuga del reo ; potrà usarsi la for- 
za , onde assicurare la di lui persona. 

276. L'arrestato pria di essere posto 
in prigione e sempre che non vi sia causa 
che lo impedisca, verrà presentato avanti il 
giudice, onde faccia la sua dichiarazione. 
Nel caso che ciò non possa eseguirsi , si 
condurrà alla prigione in qualità di sempli- 
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re arrestalo : ed il giudice nel termine di 
24 ore ne riceverà la dichiarazione. 

277. La dichiarazion dell’ arrestato sa- 
rà senza giuramento: nelle materie crimi- 
nali non si esigerà questo da alcuno sopra 
fatto proprio. 

278. Qualunque delinquente può esser 
arrestato in flagranza e condotto al co- 
spetto del giudice : presentatosi o condotto 
in qualche posto di guardia , si procederà 
in tutto, a’ termini de’ chic precedenti articoli. 

279. Quando il giudice risolva che 
1’ arrestato si metta in carcere, o passi dal- 
la qualità di detenuto a quella di carcera- 
to ; si distenderà un atto motivato di tale 
risoluzione , e se ne darà copia al custode 
delle prigioni , onde la inserisca nel libro 
de’ carcerati : senza un tal requisito non 
ammetterà questi alcuna persona in qualità 
di carcerato, sotto la sua più stretta rispon- 
s abilità. 

280. Non si farà sequestro di beni, 
se non quando si proceda per delitti, a* 
quali sia annessa la risponsabilità pecunia- 
ria; ed un tal sequestro verrà fatto propor- 
zionalmente a ciò cui può estendersi la 
somma da soddisfarsi. 

281. Non sarà condotto in carcere • 
chiunque offra un mallevadore: eccetto il ca- 

8 
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so in cui la legge proibisca espressamente 
la malleveria. 

282. In qualunque stato di causa appari- 
sca che non possa imporsi al carcerato pel- 
ila corporale , si metterà egli in libertà 
sotto malleveria. 

a 83 . Le carceri saranno disposte in 
modo che servano ad assicurare e non a 
molestare i carcerali: il custode li terrà ben 
custoditi , e terrfc separati coloro che il 
giudice ordini di dover essere senza comu- 
nicazione; ma in verun caso non adoprerà 
delle carceri sotterranee e mal sane. 

384* La legge fisserà la frequenza, con 
la quale debba ripetersi la visita delie pri- 
gioni : e non vi sarà alcun carcerato ebe 
possa lasciare di presentarvi sotto alcun 
pretesto. 

285. Il giudice ed il custode delle car-. 
ceri 1 quali mancassero a quanto si preserie 
ve negli articoli precedenti, saranno puniti 
come rei di detenzione arbitraria: e questa 
sarà riguardata come delitto nel codice cri* 
minale. 

286. Fra lo spazio di 34 ore si ma-r 
infesterà al reo prevenuto il motivo della 
sua carcerazione cd il nome del suo accu-* 
satore * se vi sia. 

287 . Nel prendere la confessione del 
reo prevenuto gli si leggeranno per intero 
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tutti i documenti e le dichiarazioni de’ te- 
stimoni co’ di loro nomi: e se i tcstimonii 
non fosser noti al prevenuto, gli si daran- 
no tutte le notizie e distintivi che saran 
necessarii per venirne in cognizione. 

288. Da questo momento in avanti il 
processo sarà pubblico nella forma prescrit- 
ta dalle leggi. 

289. Non si userà mai di tortura nè 
di atti violenti di costringimento. 

290. Neppure s’ imporrà la pena del- 
la confiscazione de’ beni. 

291. Niuna pena che s’imponga pef 
qualunque siasi delitto, potrà estendersi per 
alcun motivo alla famiglia del reo che la 
soffra : ma avrà il suo pieno effètto preci- 
samente su di chi 1’ à meritata. 

292. Non potrà farsi per quisizione nel- 
la casa di verun nazionale del regno delle 
due Sicilie , se non ne* casi prescritti 
dalle leggi per lo buon ordine e per la 
sicurezza dello stato. 

298. Niun nazionale del regno delle 
due Sicilie potrà esser sottoposto a giudi- 
zio penale senza far precedere un giudi- 
zio di accusa per mezzo di un giurì. Am- 
messa 1’ accusa , egli verrà giudicato da 
una corte di assise composta di giudici di 
dritto e giudici di fatto , nel modo q 
nella forma che le leggi prescriveranno, 
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2g4- Nel caso di circostanze straordi- 
narie in cui la sicurezza dello stato esiges- 
se in tutta la monarchia o in qualche 
parte della medesima la sospensione di al- 
cuna delle formalità prescritte in questo 
capitolo per 1’ arresto de’ delinquenti, potrà 
il parlamento decretarla per un tempo de- 
terminato. 


Digitized by Google 



89 

TITOLO VI. 

Del governo interiore delle provinole 
e de* comuni- 

Capitolo I. 

Be'* corpi municipali. 

Art. 395. Per Io governo interiore 
de’ comuni vi saranno de' corpi municipa- 
li composti dal sindaco dal giudice o giu- 
dici municipali da due o più eletti e da 
decurioni: questi corpi saranuo preseduti 
dal sindacojed in sua mancanza dal giudice 
municipale 0 dal primo nominato tra essi, 
quando ve ne fossero due opiù. Quegli che 
presederà a tali corpi, non avrà mai voto. 

296. Si stabilirà un corpo pmnicipale 
presso i comuni che non P abbiano , ed a* 
quali possa convenire. Ogni comune che 
conta mille anime in se stesso o nella e- 
stensione del suo territorio, debbe avere una 
municipalità. 

297. Le leggi fisseranno il numero de- 
gl 1 individui che dovran comporre le mu- 
nicipalità; e ciò in proporzione del numero 
delle anime de' rispettivi comuni. 

298. I sindaci il giudice 0 giudici mu- 
nicipali gli eletti e decurioni verranno #- 
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Ietti dalle rispettive popolazioni di ogni 
comnne. 

299. Nel mese di settembre di ogni 
anno i cittadini di ciascun comune si riu- 
niranno per elèggere a pluralità di voti un 
determinato numero di elettori in. propor- 
zione del ninnerò di abitanti che riseggo- 
no nell’ istesso comune , e che godono del- 
1’ esercizio de J dritti di cittadinanza. 

300. Questi elettori nomineranno nello 
stesso mese di settembre a pluralità assoluta 
di voti il sindaco il giudice o giudici muni- 
cipali gli eletti ed i decurioni , uffinchè entri- 
no nell’esercizio delle lor funzioni nel di pri- 
mo gennajo dell’ anno seguente. 

301. I sindaciil giudice 0 giudici mu- 
nicipali e gli eletti si muteranno in ogni an- 
no : i decurioni si muteranno per metà nel- 
la stessa epoca. 

3oa. Quegli che avesse esercitato al- 
cuna delle accennate funzioni , non potrà 
essere eletto di nuovo per alcuna di esse , 
se non dopo scorsi almeno due anni. 

3o3. Per esser sindaco , giudice mu- 
nicipale , eletto o decurione , oltre la 
conai zione di esser cittadino del comune e 
nel pieno esercizio de’ suoi dritti, si richie- 
de ancora l’età di anni a5 compiti e cin- 
que almeno di domicilio e di residenza 
presso il rispettivo comune. Le leggi de- 


Digitized by Google 




9 1 

termineranno le altre qualità che aver de£- 
giono questi funzionarii. 

3o4- Niun impiegato pubblico di no- 
mina regia, il quale sia in attuale esercizio 
delle sue funzioni, potrà esser sindaco, giu-> 
dice municipale , eletto o decurione. 

3 0 5 . Tutti gli accennati impieghi son 
dichiarati cariche nazionali , a cui niuno 
potrà negarsi senza legittima causa. 

3 0 6 . In ogni municipalità vi sarà un 
cancelliere arcliivario eletto dallo stesso 
corpo municipale a pluralità assoluta di 
voti e salariato da’ fondi del comune , il 
quale potrà venire rieletto in ogni anno. 

307. Saranno a carico delle rispetti- 
ve municipalità 

1. La polizia di salubrità e comodità 
del comune. 

;i. Il prestare ajuto al giudice munici- 
pale in tutto ciò che riguardi la sicurezza 
delle persone e delle proprietà de’ cittadini 
e la conservazione dell’ ordine pubblico. 

1 t 1 . L’ amministrazione e f impiego delle 
rendite provegnenti da^ fondi patrimoniali 
e dalle tasse civiche de’ rispettivi comuni 
in conformità delle leggi e de* regolamen- 
ti, non che la nomina di un cassiere sotto 
la risponsabilità de* funzionarii stessi che 
1* avranno nominato. 

iv. Ripartire ed incassare le contribu- 
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zioni, e rimellerle alle tesorerie rispettive. 

v. Prender cura delle scuole elementari 
e degli altri stabilimenti di pubblica edu- 
cazione o beneficenza , che si pagano da’ 
fondi del comune. 

vi. Aver cura particolare degli ospeda- 
li, case di projelti , ospizii ed altri sta- 
bilimenti di beneficenza, secondo i regola- 
menti che saranno prescritti su tali oggetti . 

Vii. Attendere alla costruzione ed al- 
la riparazion delle strade , delle comuni- 
cazioni interne, de’ ponti e delle carceri; 
prender cura speciale della piantagione c 
conservazione de’ boschi comunali che inte- 


ressano il bisogno P utilità e P ornamento 
pubbli co. 

vili. Far le ordinanze municipali e 
presentarle all’ approvazion del parlamen- 
to per mezzo della deputazion provin- 
ciale che dovrà accompagnarle con le sue 
particolari osservazioni. 

ix. Promuovere P agricoltura P indu- 
stria e ’1 commercio , in conformità delle 


circostanze locali; incoraggiare le manifat- 
ture e tutti quegli altri stabilimenti che si 
crederanno di pubblica utilità. 

x. Formare gli alti dello stato civile 
in conformità delle legai. 

TI HO 

3o8. Nel caso che per opere pubbli- 
che o per qual siasi oggetto di comune uti- 
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ti tà sia necessario per mancanza di fondi 
propri! a si (latti stabilimenti ricorrere ad 
imposizioni particolari ; non si potranno 
queste eseguire , se non dopo che il par- 
lamento le abbia approvate per mezzo del- 
la corrispondente deputazion provinciale. 

Se la natura dell’ opera o 1’ oggetto, 
per cui bisognano tali imposizioni , sicno 
della maggiore urgenza ; potranno le mu- 
nicipalià farne uso provvisoriamente , pre- 
vio il consenso della deputazion provin- 
ciale , fino a che il parlamento non abbia 
deliberalo a questo riguardo. Tali impo- 
sizioni straordinarie saranno amministra- 
te nello stesso modo che si pratica jicr 
gli ordinarli fondi comunali. 

3og. I corpi municipali disimpegne- 
ranno tutti questi incarichi sotto 1* ispe- 
zion provinciale , a cui daranno in ogni 
anno un conto giustificato delle somme ri- 
scosse c dell’ uso clic siasene fatto , dopo 
di essersi discusso nel deeurionato. 
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Capitolo II. 


Del governo politico delle provincic 

e delle deputazioni provinciali. 

3 io. Il governo politico della provìncia 
risederà presso il capo superiore della stessa 
nominato dal re. 

3 1 1 . In ogni provincia vi sarà u- 
na deputazione chiamata provinciale, onde 
promuovere la sua prosperità: ella sarà pre- 
seduta dal capo superiore. 

3 12 . Questa deputazione sarà compo- 
sta dal capo superiore della provincia dallo 
intendente di finanza , ambi senza voto , 
e da sette individui in quelle provincie , 
la cui popolazione non ecceda il numero 
di 3oo,ooo individui abitanti nella stessa; 
di nove in quelle che ànno da 3oo a doo, 
ooo abitanti ; di undici in tutte le altre 
che ne abbiano di più , senza che ciò si 
opponga alle variazioni che il parlamento 
potrà ordinare nel caso di nuova circo- 
scrizione delle provincie. 

3 1 3. Ira deputazion provinciale si 
rinnoverà in ogni due anni per metà : ed 
attesa la disparità del numero degl’ indi- 
vidui che la compongono , ne uscirà 
nel primo anno il numero maggiore della 
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metà, e nel secondo il numero minore ; e 
cosi successivamente. 

3 1 4 - La elezione de' cittadini compo- 
nenti la deputazion provinciale si farà da- 
gli elettori di circondario elettorale nel 
giorno seguente a quello della nomina de* 
deputati al parlamento, c nella stessa guisa 
e con le stesse solennità che si praticano 
per la scelta di questi deputati. 

. 3i5. Nel giorno stesso c nelle stessa 
forma ri eleggeranno tre supplenti per o- 
gni deputazione composta ili sette indivi- 
dui; quattro per quelle composte di nove ; 
c cinque per quelle composte di undici. 

316. Per essser membro della depu- 
tazion provinciale si richiede la qualità di 
cittadino nel pieno esercizio de’ suoi dritti; 
la età di anni 26 compiuti, Tesser nativo o 
domiciliato nella provincia conia residenza 
in questa almeno di sette anni , e T aver 
mezzi suflìcienti ad un decente mantenimen- 
to, Non potrà esser deputato provinciale 
alcun impiegato di nomina regia a’ termi- 
ni dell’ articolo 3o4- 

3 17. Perchè una stessa persona possa 
esser eletta per la seconda volta a que- 
sta carica , dovranno essere scorsi almeno 
quattro anni dal giorno , in cui cessò di 
esercitare le sue funzioni. 

3t8, Nel caso che il capo superiore 
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fi ella provincia non potesse preseacre alla 
deputazione , le presederà 1 ’ Intendente di 
finanze : cd in mancanza di costui , 1 ’ in- 
dividuo della deputazione che sia il primo 
in ordine di nomina. 

319. La deputazione nominerà un se- 
gretario salariato da’ fondi pubblici della 


provincia. 

320 . La deputazione terrà in ogni an- 
no 90 sessioni al più, distribuite nell’ epo- 
che le più convenevoli. La prima riunio- 
ne seguirà nel dì primo di marzo di ogni 
anno , giorno in cui avviene ancor quella 
del parlamento nazionale. 

321. I membri delle deputazioni pro- 
vinciali avranno una indennità per diete , 
durante il tempo delle sessioni. La legge 
organica ne fisserà le somme ed il modo co- 
me pagarle. 

32 2. Alle deputazioni provinciali spetta 
1. Intervenire cd approvare la riparti- 
gione fatta delle contribuzioni da pagarsi 
dalle corrispondenti popolazioni delle pro- 


vinole. 


11. Invigilare su ’1 buon uso de’ fon- 
di pubblici de’ comuni , ed esaminarne i 
conti, affinchè dopo messo il di loro visto 
possano ottenere F approvazion superiore, 
osservando in ciò quanto prescrivono le leg- 
gi ed i regolamenti. 
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Hi. Proccurare che si stabiliscano le % 
municipalità nc’ luoghi ove convengono a’ 
termini dell’articolo 296. 

iv. Ove si offra la necessità di fare del- 
le nuove opere di utilità pubblica per la pro- 
vincia o la restaurazion delle antiche, propor- 
re al governo gli espedienti e le imposizio- 
ni clic si giudicheranno a ciò necessarie, 
onde ottenere il corrispondente permesso 
del parlamento. 

Per incassare queste imposizioni straor- 
dinarie la deputazione dovrà nominare sot- 
to la sua propria risponsabilità un cassiere: e 
dopo clic avrà ella esaminati i conti del- 
l’uso fattone, saranno rimessi al governo, on- 
de li faccia osservare <3 postillare, e li pas- 
si in ultimo all’ approvazione del parla- 
mento 

v. Promuover l’ educazione e Y istru- 
zione pubblica , secondo il nuovo piano 
che andrà a stabilirsi; ed incoraggiare Pa- 
gri coltura la industria e ’1 commercio co ’l 
protegger gli autori di nuove scoverte m 
qualunque de 1 rami accennati. 

vi. Far noli al governo gli abusi e i 
disordini che mai si osservassero nella peri e- 
zione e nell' amministrazione delle rendite 
pubbliche. 

vii. Formare Y annuo censimento e la 

statistica delle provincie. 9 
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vm. Proccurare che gli stabilimenti di 

J lieta e di pubblica beneficenza sieno il di 
oro scopo , proponendo al governo le re- 
gole quali stimeranno opportune alla rifor- 
ma degli abusi che vi scorgano. 

xi. Partecipare al parlamento le infra- 
zioni della costituzione, quali elleno osser- 
vino nella provincia. 

3a3. Se alcuna deputazione abusasse 
delle sue attribuzioni ; potrà il re sospen- 
dere gl* individui che la compongono, dan- 
do notìzia al parlamento di una tale dispo- 
sizione e de’ motivi che Y anno prodotta , 
per le risoluzioni corrispondenti. Mentre 
durerà questa sospensione , entreranno a 
funzionare i supplenti. 

324. Tutti i membri de’ corpi mu r 
picipali e quelli delle deputazioni provinciali 
pei prender possesso delle loro funzioni 
presteranno gli uni nelle inani del sindaco, 
ed in sua mancanza in quelle del giudice 
municipale od eletti, e gli altri nelle ma- 
pi del capo superiore della provincia il 
giuramento di osservare la costituzione po- 
litica del regno delle due Sicilie , di ub- 
bidire alle leggi, di esser fedeli al re e di 
adempiere religiosamente gli obblighi deb 
|a loro carica, 
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TITOLO Vii, 

Delle contribuzioni i 

CAPITOLO UNICO t 

AftT. 3 a 5 . Il parlamento stabilirà o coti-* 
fermerà in ogni anno le contribuzioni di - 4 
rette o indirette , generali provinciali o 
municipali: ma rimarranno in piedi le an- 
tiche sino a che se ne pubblichi la dero- 
gazione o la sostituzione di altre. 

326. Le contribuzioni saranno ripar- 
tite proporzionalmente alle facoltà di cia- 
scuno senza eccezione nè privilegio di sorla. 

327. Le contribuzioni saran propor- 
zionate alle spese ebe il parlamento decre- 
terà per lo servizio pubblico. 

328 . Perchè possati determinarsi così 
tutte le spese per gli rami diversi delle 
pubbliche amministrazioni, come le con- 
tribuzioni clic debbon pagarle , il segre- 
tario di stato ministro delle finanze presen- 
terà al parlamento , tosto che sarà riuni- 
to , lo stato discusso generale degli esiti 
che giudicherà necessairi , raccogliendo 
da ciascuno degli altri segretarii di stalo e 
ministri tutto cièche concerne il suo ramo. 

329. Lo stesso segretario di stato mi- 
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nistro delle finanze accompagnerà Io stata 
discussso generale delle spese co ’l piano 
delle contribuzioni che debbono imporsi per 
soddisfarle. 

330. Se al re sembrasse gravosa o 
pregiudizievole alcuna contribuzione ; lo 
manifesterà al parlamento per mezzo del 
segretario di stato ministro delle finanze: e 
progetterà nel tempo istesso quella contri- 
buzione che crederà conveniente di sosti- 
tuirvi. 

33 1. Fissata la quantità delle contri- 
buzioni dirette , il parlamento ne approve- 
rà la ripartigione fra le provincia , e ne 
assegnerà la quota a ciascuna in propor- 
zione delle sue facoltà: perche ciò abbia 
luogo , il segretario di stato ministro del- 
le finanze presenterà ancora i documenti 
che crederà necessari! a fissar la quota da 
soddisfarsi da ogni provincia. 

332. Vi sarà per tutta la nazione una 
tesoreria generale, cui spetterà disporre di 
tulli i fondi e delle rendite destinate al 
servizio dello stato. 

333. Vi sarà in ciascuna provincia 
una tesoreria che incasserà tutti i fondi 
spettanti al servizio pubblico. Le tesorerie 
provinciali corrisponderanno con la tesore- 
ria generale , e terranno i fondi a dispo- 
sizione della medesima. 
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334- Non sarà valido alcun pagamen- 
to del tcsoi ier generale sn 1 e rendite del- 
lo stato , se non sarà documentato da un 
decreto del re contrasegnato dal segreta- 
rio di stato ministro delle finanze. Questo 
decreto dovrà specificare la spesa cui si 
destina la somma richiesta , ed il decreto 
del parlamento che 1 J autorizza. 

33 J. Vi dovranno essere una o due 
altre autorità amministrative destinate a ve- 
rificare tanto il carico , quanto la data de’ 
conti della tesoreria generale e la distribu- 
zione della pubblica rendita. Tutto ciò clic 
à rapporto alla istituzione , di cui si par- 
la in questo articolo sarà stabilito con legge 
particolare. 

336. Altra simile legge stabilirà una 
officina per l’esame de’ conti relativi a’ ca- 
pitali pubblici. 

337 . 11 conto annuo della tesoreria 
generale che abbraccia tutta la percezione 
delle diverse rendite dello stato di qualun- 
que specie e 1’ uso fatto di esse , dopo di 
aver ottennto 1’ approvazion dal parlamen- 
to , sarà impresso pubblicato e distribuita 
tanto per tutti i corpi municipali, quanto per 
tutte le deputazioni provinciali del regno. 

338. Dopo 1’ approvazion del parlamen- 
to i conti annuali de’ ministri segretari i di 
stato che abbracciano le spese fatte in cia- 
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scun ramo loro spettante , saranno anche 
essi dati alle stampe pubblicati e distribui- 
ti per le deputazioni provinciali c per gli 
corpi municipali* 

33q. L’ am mi ni strazimi delle finanze 
sarà indipendente da ogni autorità diversa 
da quella cui sta affidata. 

34o. Non vi saranno dogane, se non 
no’ siti che la legge determini j nè confini di 
terra e di mare. 

34 r. II parlamento con sollecitudine 
dovrà stabilire la quantità del debito pub- 
blico riconosciuto : ed impiegherà le sue 
cure per farne avvenire la progressiva estin- 
zione ed il pagamento degl’interessi ma- 
turi. Il parlamento dovrà anche stabilire 
tutto ciò che riguarda la direzione di que- 
sto ramo importante così nella parte che ab- 
braccia gli uiizii di conto e ragione, che idei- 
la parte la quale comprende le imposizioni 
da decretarsi a tal uopo , e che dovranno 
maneggiarsi separatamente dalla rendita cel- 
la tesoreria generale. 

3 | 2 . Tutt’ altro che concerne le con- 
tribuzioni, sarà determinato con altre dispo- 
sizion : che non f.ranno parte delle leggi co- 
stituzionali. 
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TITOLO Vili. 
Della forza militare nazionale 
Capitolo I. 


Delle truppe di continuo servizio. 

Art. 343. Vi sarà una forza militare 
nazionale permanente sì di terra die di 
mare per la difesa esterna e per la con- 
servazione dell 1 ordine interno dello stato. 

344. Il parlamento fisserà in ogni an- 
no il numero di uomini richiesto dalle 
circostanze ed il modo di levarli. 

345 . Il parlamento fisserà altresì m 
ogni anno il numero de’ legni da guerra 
da armarsi o da conservarsi armati. 

346 . Il parlamento stabilirà con or- 
dinanze particolari la disciplina. 1 ouhne 
degli avanzamenti i soldi 1 ’ amministrazio- 
ne e tutto ciò che riguarda la buona or- 
ganizzazion dell’ esercito e della marina. 

347. Vi saranno delle scuole militari 
per 1’ educazione ed istruzione di tutte le 
differenti arme tanto dell' esercito , quanto 
della marina. 

348. Psiun nazionale del regno de. la 
due Sicilie potrà esimersi dal servi/io nò" 
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litare , quando vi sia chiamalo dalla legge 
nella forma e nel tempo prescritto da essa. 

1 

N Capitolo. II. 

Della guardia nazionale. 

Art. 349- In ogni provincia vi saranno 
de’ corpi di guardia nazionale formati da’ 
suoi abitanti proporzionatamente alta po- 
polazione ed alle altre circostanze di essa. 

350. Un J ordinanza particolare deter- 
minerà il modo di formarla il numero e 
la completa organizzazione di essa. 

35 1 . La guardia nazionale non pre- 
sterà servizio continuo , ma solo ne’ casi 
richiesti dalle circostanze. 

352. Ne’ soli casi di necessità potrà il 
re disporne fra’ limiti della provincia cui 
appartiene. Se vorrà impiegarla al di fuo- 
ri; ei dovrà provocarne un particolare per- 
messo dal parlamento. 


y 
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TITOLO IX. 

Della pubblica istruzione. 
Capitolo unico. 

art. 353. In ogni comune del regno 
vi saranno delle scuole elementari per gli 
fanciulli dell’ uno c dell’altro sesso: verrà 
loro insegnato a leggere scrivere e conteg- 
giare, non die il catechismo de’ doveri re- 
ligiosi e civili , secondo i principii della 
religione cattolica. Le fanciulle saranno an- 
cora ammaestrate nelle arti donnesche. 

354- Vi saranno delle università , de* 
collcgii e de' licei ed altri stabilimenti si- 
mili di pubblica istruzione atti all’ insegnr - 
mento delle scienze letteratura e belle arti. 

355. Il piano generale d’ insegnamen- 
to sarà uniforme in tutto il regno. In tutte 
le università e stabilimenti di pubblica i- 
struzione, dove s’ insegnano le scienze poli- 
tiche ed ecclesiastiche, si darà il primo luo- 
go allo spiegamento della costituzione po- 
litica. 

356. Vi sarà una direzione generale di 
pubblica istruzione composta di persone* 
illuminate ed incaricata d’ invigilare all’ in- 

O 
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soffiamento pubblico sotto 1’ autorità del 
governo. 

35 Il parlamento stabilirà de’ piani 
e degli stallili speciali per fissare e pro- 
muovere 1’ importante oggetto della istru- 
zione pubblica. 

358. Ogni nazionale del regno delle 
due Sicilie à la libertà di scrivere imprimere 
e pubblicare le sue idee senza aver bisogno 
di licenza revisione o approvazione ante- 
riore *, ma sotto la responsabilità clic le 
leggi determineranno (1). 


(1) Vedi il precederne art. 124. n. 24* 
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Dell * osservanza della costituzione e del 
modo di procedere per farvi 
de' cangiamenti. 

Capitolo unico. 

Art. 3 5g. Il parlamento nelle sue pri- 
me sessioni prenderà in esame le particola- 
ri infrazioni della costituzione , dello qua-- 
li fosse stato informato , onde porvi 1* op- 
portuno rimedio , e rendere effettiva la ri- 
sponsabilità de’ contravventori (i). 

3Go. Ogni cittadino del regno delle 
due Sicilie à dritto di reclamare innanzi 
al parlamento o presso al re la osservan- 
za della costituzione. 

36i. Ogni persona che abbia da eser- 
citare pubblico impiego , nel prenderne 
possesso dovrà prestar giuramento di os- 
servar la costituzione , esser fedele al re 
ed adempiere pienamente il suo dovere. 

3 (>:?. Finch è sieno passati otto anni , 
dopo essersi messa in eseguimento la co- 
stituzione in ogni sua parte , non si po- 
trà proporre iti alcun articolo di essa nè 
alterazione nè addizione nè riforma veruna. 

(i) Vedi il suddetto ait. n. - 25 . 
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363. Per fare nella costituzione qual- 
che alterazione addizione o riforma è ne- 
cessario che la deputazione la quale dee 
decretarla definitivamente , venga a ciò au- 
torizzata con proccura speciale. 

364 . Ogni proposizion di riforma in 
qualunque articolo della costituzione do- 
vrà falsi per iscritto ed essere appoggiata 
e firmata da tredici deputati almeno. 

365. La proposizion di riforma si leg- 
gerà tre volte con 1’ intervallo di sei giorni 
dall’ una all’altra: e dopo la terza lettura 
si delibererà , se sia da ammettersi a di- 
scussione. 

366. Ammessa alla discussione , si 
procederà in appresso eon le formalità me- 
desime e per gli medesimi tramiti che fu- 
rori prescritti per la formaziou delle leg- 
gi : e quindi si volerà per decidere , se 
dovrà di nuovo trattarsene nella seguente 
deputazione generale : a tal decisione sono 
neccs arie le due terze parli di voti. 

367 . La seguente depntaziou genera- 
le , previe in tutto c per tutto le stesse 
formalità , in qualunque de’ due anni del- 
le sue sessioni e punirò v’ intervengano le 
due terze parti de’voti, potrà dichiarare di 
esservi luogo alla spedizione di speciale 
proccura per eseguir la riforma. 
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368 . Questa dichiarazione si pubbli- 
clierà e comunicherà immediatamente a tut- 
te le provincic: c secondo il tempo in cui 
siasi fatta , determinerà il parlamento , se 
dovrà spedirsi il mandato di proccura per 
la prossima immediata deputazione oppure 
per la seguente. 

3 69. La proccura sarà data da' con- 
gressi elettorali di provincia: e dovrà ag- 
giungersi alle solite formole de’ mandati la 
clausola seguente. Accordano innoltre la 
proccura speciale per fare nella costitu- 
zione la riforma, di cui si tratta nel de- 
creto del parlamento, il cui tenore è il 
seguente ( qui si copierà il decreto ): lut- 
to ciò dovrà eseguirsi a norma di quanto 
è prescritto dalla costituzione medesima : 
e si obbligano a riconoscere e tenere per 
costituzionale ciò che in seguito si sta» 
bilisca. 

370. La proposta riforma sarà discus* 
sa di bel nuovo : qualora sia approvata 
da due terze parti de* deputati; passerà ad 
esser legge costituzionale, e si pubbliche* 
rà per tale nel parlamento. 

371. Una deputazione fìnalmen te pre- 
senterà il decreto di riforma al re, onde lo 
faccia pubblicare e circolare per tutte le 
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autorità ed in tutti i paesi delia monar- 
chia. -- Napoli dodici dicembre mille 
ottocento venti - Il presidente De Rug- 
giero — Nazario Colaneri — Ferdinando 
de Luca segretari i. 

SI PUBBLICHI PER LEGGE. 

Napoli 29 Gennajo 1821. 

FRANCESCO Reggente 

V interino segretario di stato ministro degli 
affari interni - Marchese di Auleti*. 


Pertanto comandiamo a tutti i tribu- 
nali , autorità giudiziarie , capi , governa- 
dori cd autorità tutte tanto ei\ili , quanto 
militari ed ecclesiastiche di qualunque clas- 
se e dignità , clic osservino e facciano os-. 
servare modificata, jcome di sopra si è espo- 
sta, la costituzione adottata nel luglio 1820 
per la monarchia delle due Sicilie, in tutte 
le sue parti. Siatene intesi per lo suo adem- 
pimento, e disponete che s’ imprima , sj 
pubblichi , e si renda nota a tutti. 

Napoli 29. gennajo 1821. 

A' ministri segretarii di stato , 
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Giustizia c’vile. Si amministra per arbitramento; 
in prima istanza e per appello : à due soli 
gradi di giuridizione 266 a 271. 

giustizia criminale. Istruzione presso il giudice 


5. n. t. o- io. 21. oó. 70. 04, 
Duca di Calabria. Vedi famiglia 
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municipale, arresto, malleveria 274* 276 a 2785 
281. 286 a 2885 accusa innanzi al giuri 5 giu- 
dizio della corte di assise. Quest’ ultima si com- 
pone di giudici di fallo e di diritto 294* 

Governo. Oggetto i 3 ; natura 14 ", divisione i 5 . 
• 6. 17. 

Gran corti di giustizia. Loro competenza nelle 
cause criminali ed in altre materie 25 i. 255 . 

Guardia nazionale. Numero, organizzazione, qua- 
lità di servizio e dipendenza 349 a 35 a. 

Guerra 164* u. 3 . 

I 

Impieghi civili, e militari 1 64 - n. 4 - 5 . 

Indipendenza. È l’attributo della nazione ; suoi 
corollarii 2. 

Industria 124. n. ìi; 3 o^. n. 9 

Intendenti di finanza. Fan parte delle deputa- 
zioni provinciali 3 12. 

Istruzione pubblica. Provvedimenti per aumen- 
tarla ed incoraggiarla 124. n * 22 j ^07. n. 5 j 
353 a 357. 

L 

Leggi. Vedi costituzionali. 

Liberta individuale. Sua garentia 1 65 . n. 115273 
a 294. 

Liberta della stampa 124. n. 245 358 . 

M 

Magistrati. Requisiti necessarii 2405 casi di desti- 
tuzione o sospensione a4' 1 - 2 4 2 } risponsabiliti 
244. 245. 

Ministri segretarii di stato. Loro numero, scelta, 

attribuzioni, dipendenza e risponsabilita 212 a 220. 

Minore età del re 178. Vedi reggenza 5 tutela 
del re minore. 

Monarchia ereditaria moderata i 4 - Vedi governo. 
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Nazionali. Requisiti per tal prerogativa 5 ; dove- 
ri annessi G a 9. 

Nazionalità. Come si ottiene dagli stranieri 5 . n. 
2; i?4 n. 2G j limitazione a di loro riguardo 
89. 186. 2 1 G. 22 . 

Nazione. Sue qualità diritti ed obbligazioni 1. 
a 4. 

O 

Onori . 64 * n. 7- 

Opere di utilità pubblica 307 ; n. 7$ 3 o 3 : 32 1 . 

n. 4. 

P 

Pace i 64 - n. » 3 . 

Parlamento. Sua composizione 26. 27 ; numero 
de’ suoi membri Vedi deputati al parlamento ; 
convocazione formalità c durata 99. 100. 104 
a 120; facoltà i 5 . 124* 

Parlamento straordinario . Componenti urgenza 
attribuzioni c durata i 54 a 1 5 r). 

Potere. Legislativo i 5 ; esecutivo 16. giudiziario 
17. Vedi governo. 

R • 

Re. Sua potestà « 5 . 16. inviolabilità 161 ; pre- 
rogative ed attribuzioni 1 04; restrizioni delle di 
lui facoltà i 65 . 

Reggenza. In quali casi à luogo 179; persone a 
cui si affida 18 1. 1825 facoltà 184- *88; diritto 
di nominarla 124. n. 4 * 

Religione. E la cattolica romana unica vera 12; 
si prescrive il catechismo religioso, secondo 
questi pnneipii nelle pubbliche scuole 353 . 

S 

Segretarii di stato. Vedi ministri ; del parlamen- 
to io 5 ; /Ielle deputazioni provincia^ 319. 

Sindaco. È il capo del corpo municipale. Vedi 
Corni municipali. 
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Sovranità. Risiede nella nazione 3 . 

Stabilimenti pubblici di pietà e beneficenza 307 
n. 65 322 : n. 8. 

Stranieri. Vedi nazionalità. 

Successione olla corona. È regolata a forma di 
primogenitura nella linea mascolina t68. 169; 
casi di succeder le femmine 170 ; restrizioni 
che le riguardano in 3 . i« 4 ; si conièrma la pram- 
matica xiii. del 1739 riguardo alla successione 
171; casi di esclusione de 1 successori al trono 
172*, nuova dinastia 174. 

Supplenti. De’ deputati al parlamento 83 ; delle 
deputazioni provinciali 3 1 5 - 

Suprema corte di giustizia. E unica nel regno 
248; sue attribuzioni 25 o. 

T 


Territorio del regno. Denominazione e divisio- 
ne delle sue pruvincie 10. 11. 

Tesoreria generale. E una per tutto il regno: sua 
destinazione 33 a; precauzioni 334 - 

Tesorerie provinciali. Ciascuna provincia à la 
tesoreria per lo versamento dc’proprii fondi 333 . 

Transazioni diplomatiche 164. n. 10. 

Trattati di commercio, di alleanza affensiva c di- 
fensiva 124. n. 7; 164 n * IO * 

Tribunale del parlamento. Suo oggetto 121. 

Tribunali. Loro facoltà a 32 ; di prima istanza 
259. Vedi magistrati , suprema corte di giu- 
stizia , gran corti di giustizia 7 corti di giu- 
stizia. 

Truppe straniere i® 4 » rt * 8* 

Tutela por lo re minore 124 « n. 6 ; 191. Vedi reg--* 

gema. 

. . ' ' V 

Variazioni della costituzione. Casi di riforma f 
metodo per procedervi 35$ a 371. 

Vescovadi i64> u. 6, 
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